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Associazione Aeronautica
pide dei caduti dell'aero­
nautica in piazza G aribaldi 
e al m onum ento  dei caduti 
di tutte le guarre al Parterre.

Una esperienza interessante

ATTUALITÀ
Giornata del Volontariato

Un picchetto  di trenta 
allievi ufficiali della Scuola 
di G uerra  di Firenze ha re­
so gli onori militari.

L'Associazione Aeronautica in una foto dei dicembre 1963

C I N E M A  C I N E M A  C iN t- M A  C I N E M A

C i n e m a  .Cin e m a  c in e m a  
EMA c in e m a  
CIN

D A L  1881:
B A N C A  P O P O L A R E  D I C O R T O N A  

___ U N A  S O L ID A  T R A D IZ IO N E  ___
‘"Giusta misura^ buon servirio e serietà*’

In data 23 aprite 1989 si è tenuta in Cortona - Sala S. Agostino, la 
107.ma assemblea dei Soci della Banca Popolare di Cortona per 
l'a^rovazione del Bilancio e per il rinnovo dello Statuto.

Questi i risultati di bilancio:
DEPOSITI più 8,66%
IMPIEGHI più 10,11%
PATRIMONIO più 15,89%
UTILI NETTI più 11,72%
ATTIVITÀ’ più 11,85%
DIVIDENDI più 10%

Numerosa è stata TafTluenza dei Soci.
Il Bilancio è stato approvato aH'unanimità e sono stati rieletti per il 

triennio 1989/1991 a consiglieri i Sigg. Boninsegni Comm. Icaro e 
Malfetti P.a. Alfìero.

Sono stati nominati Probiviri i sigg. Giannelli Dr. A. David, Mate- 
razzi avv. Guido, Scarpaccini Aldo - efTettivi; e i sigg. Mirri prof. 
Edoardo e Santiccioli P.a. Silvio - supplenti.

Nella parte straordinaria della Assemblea sono state approvate mo­
difiche allo Statuto Sociale. Dal 23 aprile ed in vista del 19^2 abbiamo 
quindi alla BPC una nuova, moderna e funzionale struttura statutaria al 
passo con i tempi.

La prima donna cavaliere 
dell’ordine al merito 

della Repubblica Italiana 
nel settore del volontariato

Maria Concetta Micheli, or­
mai dai più conosciuta, ha anco­
ra una volta tenuto alto il nome 
della sua terra d’origine, Corto­
na. Dopo aver conseguito il bre­
vetto di prima donna pilota di 
elicottero italiana nel 1971 la sua 
scalata è stata veloce; ottenne nel 
1985, grazie alle sue capacità sia 
nel campo tecnico che editoriale 
che la condussero a cooperare 
moltissimo per lo sviluppo del

C iviIp il ri-

conoscimento uffìciale di “Pio­
niere dell'Aeronautica Italiana”. 
Inoltre, il presidente della Re­
pubblica con suo Decreto del 
27.12.88 le ha conferito l'alta 
Onorelicienza di “Cavaliere del­
l'Ordine al Merito della Repub­
blica Italiana”. Sia il primo che il 
secondo Titolo sono stati ricono­
sciuti ufficialmente per la prima 
volta ad una donna pilota. Italia­
na, che con nostro piacere è una 
Cntìnnese.

Questa frase sintetizza in 
effetti quale affiatamen­
to sia stato raggiunto tra 
questi ragazzi della Sviz­
zera tedesca, i nostri stu­
denti e la nostra popola­
zione.

Per la verità anche gli 
italiani hanno apprezza­
to l ’impegno, l ’educazio­

ne e la disponibilità di 
questi giovani tanto che 
si augurano che questo 
esperimento possa essere 
ripetutto sia dagli studen­
ti Svizzeri che anche da 
altri gruppi di studio.

Perché non provare 
anche con gli universita­
ri della Normale di Pisa?

C in e m a  c i n e m a  ̂ ct  
C i n e m a  c i n e m a

RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cura  di Rom ano Scaram ucci 

A N D IA M O  A  V E D E R E

U n’altra donna - USA 1988  di W o o d y  AHen con M ia 
Farrow . C om e al so lito  il regista am ericano  bà tte  la stada 
della psicologia; una  d o n n a  di m ezza e tà  fa un bilancio 
esistenziale, è una scrittrice e  vorrebbe anche scrivere un 
libro. C aso  vuole che  il suo  vicino di casa sia uno  psicana­
lista... Il film  è l’o tta v o  di co llaboraz ione  tra  A lien e M ia 
F arrow  (sua com pagna anche  nella vita).

A lla  dr. N ella  N a rd in i 
Corazza
reda ttore  d e l g io rn a le  
“L'Etruria”

Gentile e carissima si­
gnora,
a l mio ritorno in sede ho 
trovato "L ’Etruria” e con 
immensa gioia ho letto gli 
articoli Tutti belli e  molto 
sentiti g li scritti proprio 
con cuore di fig li! Permetta 
che osi esprimere una pre­
ferenza: p er  i  suoi due. 
Quello in cui fa  approfon­

dire e gustare le poesie rac­
colte in “Ghirlandetta Cor- 
tonese”e l ’altro articolo ri­
preso dalla “Voce di Cor­
tona” del 2  maggio 1982: 
“Giovani si diventa”. È  bel­
lissimo e quanto m ai inco­
raggiante ... e assai impe­
gnativo! L e  sue parole pos­
sono essere argomento di 
meditazione ... Bellissimo! 
Grazie, grazie, grazie!

Madre Nazzarena Vecchini 
del Sacro Cuore di Gesù 

Antignano (Livorno)

SA B A T O  IO G iugno al­
le o re  16, presso la sala del­
la C ircoscrizione n. 5 di 
C am ucia  Via I. Scotoni, si 
terrà un incontro-dibattito  
sul tem a ap p u n to  del vo­
lontariato . R elatore M au­
rizio Schoepflin, docente di 
Storia e Filosofia al Liceo 
Classico di C ortona.

In terverrà il S indaco  di 
C ortona, l’assessore alla si­
curezza sociale, il presiden­
te e il V ice - Presidente 
U SL 24.

Al C alcinaio  alle  ore 17 
sarà celebrata una  S. M es­
sa, poi alle ore 18 sarà of­
ferta a tu tti una sm erendata 
con po rchetta  e del buon

LUTI
Mentre andiamo in mac­

china apprendiam o della 
morte di Francesco Bistacci, 
fratello di Farfallino.

Dopo una malattia soppor­
tata con tanta forza, France­
sco ha dovuto arrendersi ed 
ha raggiunto il fratello Rai­
mondo.

Alla sorella Luigia le nostre 
condoglianze più sentite.

A noi resta il ricordo della 
sua collaborazione.

vino. S arem o grati a  tutti 
quan ti vo rranno  partecipa­
re segnalare o  accom pa­
gnare persone in difficoltà 
o  sole.

T u tte  le associazioni di 
v o lo n ta ria to  nell’am bito , 
della propria  attività, si fa­
ranno  portavoce e parte  d i­
ligente di questa esigenza.

Un giorno “ D IV E R S O ” 
è ben poca cosa che po­
trem m o offrire, m a è già 
m olto  se incom inciam o se 
non a ltro  a  renderci con to  
che la sofferenza e la soli­
tudine si v incono anche 
con un prim o  gesto di soli- 
darite tà  e con m eno  chiac­
chiere e form alità.

Sarà  inoltre d istribuito  a 
tu tti i partecipan ti e agli 
alunni delle scuole superio­
ri un sem plice dom um ento  
sul volontariato; brevi no ­
tizie, utili per a iu tare a  sen­
tirci p iù  uniti e m eno indif­
ferenti.

Si ringrazia l’am m ini­
s traz io n e  co m u n a le  pe r 
l’im pegno m orale  e il so ­
stegno finanziario dato  a l­
l’iniziativa.

Iv a n  L and!

CORTONA SOTTO LE STELLE
OROSCOPO DI G IU G N O  a cura di Donatella Ardemagni

Il giorno 9 giugno avverrà 
una congiunzione di Giove 
con il Sole: questo è simbolico 
indizio di un desiderio di paci­
ficazione che dovrebbe per­
vadere tutti quanti. E il mo­
mento giusto per dare concre­
ta prova del proprio spirito 
umanitario e fraterno perdo­
nando i nemici e lasciando 
che altri godano della nostra 
comprensione benevola. Gli 
astri non “obbligano” ad agi­
re così, ma è certamente sag­
gio cogliere questo loro invito 
sia nella vita privata che nelle 
attività sociali.

ARIETE
L’attenzione converge sulla 

famiglia e sulla casa; dovrete 
“ investire” molti sentimenti e 
forse molto denaro, ma ciò 
che vi proponete di realizzare 
nella vita privata non piotrà 
sfuggire, chi ha dei figli adole­
scenti si aspetti qualche dis­
obbedienza a cui non do­
vrebbe però dar troppa im­
portanza. Prudenza e pron­
tezza di riflessi ncessarie al 24.

TORO
È in vista una favorevole 

soluzione per chi ha in corso 
vertenze legali e trattative o 
per chi aspetta prestiti o risar­
cimenti danni. Arrivo di cor­
rispondenza arretrata  con 
buone notizie. Controllate 
con più attenzione del solito il 
vostro comportamento onde 
non fomentare critiche o  pet­
tegolezzi negli invidiosi o 
immancabili perdigiorno.

GEMELLI
In questo mese avrete un 

solo nemico: la vostra loqua­
cità. Cercate di controllarvi 
per non svelare segreti o van­
tarvi anzitempo di imprese 
non ancora compiute. La for­
tuna è comunque dalla vostra 
parte e se dovrete mostrare 
abilità e coraggio ci riuscirete. 
Chi ha l’hobby delle scom­
messe e della schedina potrà 
rischiare un po’ di più.

CANCRO
Qualche momento di ten­

sione con la persona amata 
potrà essere superato grazie 
alla vostra pazienza e al buon 
senso. In miglioramento an­
che le condizioni di salute per 
chi ha avuto di recente dei 
problemi. Anche nel lavoro ci 
sono promettenti prospettive, 
ma non abbiate troppa fretta e 
lasciate maturare a dovere le 
situazioni.

LEONE
Avete il vento in poppa e 

tenervi fermi sarà impossibile; 
non travolgete gli indecisi con 
la vostra euforia, perché la re­
alizzazione dei vostri progetti 
richiederà il maggior aiuto 
possibile da parte di tutti 
quanti. Passeggere indisposi­
zioni specie per chi è soggetto 
alle cefalee o è incline ad ave­
re la pressione alta.

VERGINE
Potrebbe esserci una atmo­

sfera piuttosto tesa, di cui 
probabilmente le vostre os­

servazioni critiche o le rispo­
ste pungenti saranno parzial­
mente responsabili. In com­
penso avrete una grande luci­
dità nel prendere decisioni e 
nel metterle in pratica. Se vi 
servono consigli in ambito fi­
nanziario o di salute assicura­
tevi che l’esperto sia realmen­
te tale.

BILANCIA
In questo mese sarannno 

molto favoriti gli studenti, 
specie quelli delle superiori o 
delle università, nonché tutti 
quelli che per lavoro o per 
divertimento devono avere 
contatti con gente straniera. E 
il periodo favorevole anche 
per chi vuole riappacificarsi 
con persone importanti nella 
vita affettiva o  nel lavoro.

SCORPIONE
È il momento buono per 

uscire dal vostro mutismo, 
forse involontario, che però vi 
rende estranei proprio alle 
persone più care. Chiedete 
quelle che vi preme sapere e 
rispondete con franchezza al­
le domande perché la vita di­
venterà più piacevole e facile. 
È in aumento il vostro carico 
di lavoro, ma anche le entrate 
di denaro si profilano adegua­
te agli sforzi.

SAGITTARIO
Un proverbio ormai in dis­

uso dice “chi troppo vuole, 
nulla stringe” ed è quello che 
potrebbe succedervi questo 
mese se cercherete di costrin­

gere chi vive o lavora con voi 
ad obbedire sempre ai vostri 
capricci. Siate generosi con i 
famigliari, non trascurateli 
neppure per il lavoro o per 
delle questioni importanti.

CAPRICORNO
Potreste trovarvi di fronte a 

scelte che impegnano la co­
scienza ed i principi; prende­
tevi tempo per riflettere e cer­
cate di non essere egoisti.

Mese favorevole per chi la­
vora a contatto con il pubbli­
co. Accelerate la conclusione 
di eventuali affari immobilia­
ri. Chi ha problemi di salute 
avrà la possibilità di trovare 
un buono specialista.

ACQUARIO
Il facile andamento della 

vita quotidiana potrebbe in­
cepparsi a causa della vostra 
intemperanza di carattere. 
Non potrete ottenere tutto 
quello che volete a tambur 
battente, perciò armatevi di 
pazienza o litigherete con 
qualcuno. Sono favoriti gli 
Acquario ambiziosi che lavo­
rano in vista di futuri redditizi 
successi.

PESCI
n vostro sereno stato d’a­

nimo sarà il miglior portafor­
tuna; però non sfuggite alle 
vostre responsabilità, non sia­
te pigri o  trascurati nelle vo­
stre occupazioni. Gli studenti 
possono contare su una bril­
lante capacità di esprimersi, 
ma devono diffidare di una 
forte tendenza alla distrazio­
ne. Viaggi contrastati verso la 
metà del mese.
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Per un impegno 
anche economico

L’asso c iaz io n e  p e r il 
centro storico ricostituitasi 
da circa due anni ha  messo 
a fuoco queli che sono  i 
maggiori problem i da ri­
solvere per la città.

D opo  un’analisi attenta 
è giunta nella considera­
zione che fare una elenca­
zione, tu tto  som m ato , ser­
ve a poco; occorre passare 
dalla fase di studio  alla fase 
operativa. Pertan to  ha d e ­
ciso di richiedere entro  p o ­
chi giorni un incontro  con 
la G iunta C om unale per 
c:onfrontare con gli am m i­
nistratori le opinioni per 
dare ad  esse un risvclto 
operativo.

Non è forse il problem a 
più im portante, pur se ad 
esso è legato tu tto  un rias­
se tto  del v ia le  del P a r-

terre, m a la costruzione 
della piscina nei pressi del 
cam po da tennis consenti­
rebbe la realizzazione di un 
m om ento  di svago per i 
cortonesi e per i turisti e 
consentirebbe il riassetto 
della viabilità alternativa al 
Parterre.

Pertan to  l’associazione 
ha  deciso di proporre in via 
ufficiale quan to  già ver­
balm ente è stato  disciusso 
ed accolto  in un incontro 
con il sindaco e 4  assessori 
e cioè questo organism o è 
disponibili a far fronte in 
prim a persona all’acquisi­
zione di un m utuo  per la 
realizzazione dell’opera a 
condizione che l’am m ini­
strazione com unale prov­
veda alle opere  di urbaniz­
zazione, al pagam ento  de­

gli interessi e realizzi la 
viabilità alternativa che li­
beri definitivam ente il Par- 
terre dalle m acchine. E 
questo un m odo concreto 
di operare  nell’interesse 
della collettività.

I dirigenti dell’a so c ia -  
zione confidano di trovare 
adeguata sensibilità negli 
am m inistratori anche per­
ché con lo  svilupparsi del 
progetto del com plesso di 
Sant’Agostino la necessità 
di infrastrutture per il tem ­
po libero sarà necessaria. 
U na convegnistica che si 
rispetti pijrterà nella nostra 
città non solo gli addetti ai 
lavori m a certam ente  la 
famiglia o  parte di essa; 
Toffrire a  questi una op p o r­
tunità  un tem po libero  a l­
l’aria aperta  è un dovere.

Ricordando France.sco
Francesco Bistacci fra­

tello di R aim ondo, m eglio 
conosciuto com e Farfalli- 
r o  è m orto  qualche giorno 
fa; ne abb iam o parla to  nel 
num ero scorse m olto  b re ­
vem ente perché il giornale 
era in stam pa. D i lui vo­
gliam o ricordare sopra ttu t­
to l’a ttaccam ento  che ave­
va per gli alpini. H a sem pre 
seguito le m anifestazioni di 
questa benem erita  a rm a  
per oltre  un tren tennio  e la 
foto che pubblichiam o lo 
vede sul m o n te  C o rn o  
m entre legge una sua rifles­
sione duran te  la celebra­
zione della m essa al cam ­
po.

Fu insiem e alla sorella 
Luigia l’artefice della pro­
secuzione del giornale L’E ­
truria  dopo  la m orte del 
fratello Raim ondo.

Era stata  una precisa vo­
lontà di Farfallino  che il 
g iornale vivesse ancora se a

PERSONAGGI DEL MONDO 
DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI

Q

continuare l’opera fossero 
state persone a lui gradite. 
Così il giornale ha conti­
nuato  le sue pubblicazioni 
e lui stesso fino aU’ultim o 
ha offerto il suo contributo 
scrivendo com e poteva m a 
so p ra ttu tto  d im o stran d o  
l’am ore che famiglia Bi­
stacci ha per la sua C orto ­
na.

Alla sorella Luigia la no­
stra affettuosa partecipa­
zione per quanto è successo.

Il presidente Fan fan! 
in visita a Cortona

L incontro di giovedì 8 
giugno u.s. del Presidente 
Sen. A m intore Fanfani con

partiti che sollecitarono nel 
1948 l’im pavida resistenza 
degli elettori italiani alle lu­

singhe delle d itta tu re  col­
lettiviste ed  in particolare 
per la D .C , fedele all’inse­
gnam ento  di D e G asperi e 
fiera del p rim ato  d a to  alla 
politica europeistica  nel 
quadro  della nostra politi­
ca  estera di sviluppo e p a ­
ce” .

C on il Presidente Fan­
fani è g iunta a C ortona a n ­
che A nna  M aria Stam e 
C ervone, cand idata  alle 
Europee del 18 giugno per 
la circoscrizione del C entro 
Italia (intervista a  pag. 13)

Isabella  B ietolini

la D .C . cortonese. am plia­
to anche ad  una vasta ed 
autorevole rappresentanza 
di esponenti dem ocratici- 
crisùani delTintera provin­
cia, è sta to  particolarm ente 
caloroso.

Nel m essaggio che il 
Presidente Fanfani nell’oc­
casione ha inteso far per­
venire a tu tti gli am ici di 
C ortona sono stati ribaditi 
e ricordati i punti fonda- 
mentali della storica scelta 
europeistica e dem ocratica 
com piuta fin dal 1948 dal­
la D .C .: una scelta ” ... lun­
gim irante e responsabile 
che ha perm esso di fare dei 
P aes i d e lla  C o m u n ità  
Europea un pilastro del 
m ondo  libero ... sicuro 
punto  di riferim ento per 
tutti i popoli delusi dalle 
vane prom esse di giustizia 
e dem ocrazia del colletti­
vismo autoritario  ...“ . Per 
questi m otivi, la cui im por­
tanza è sotto gli occhi di 
tutti a causa delia cronaca 
insanguinata di questi ul­
timi giorni, il pres. Fanfani 
ha concluso il suo messag­
gio auspicando, nelle ele­
zioni europee del 18 giu­
gno, un am pio riconosci­
m ento elettorale ” ... per i

Franciolini e 
Morelli a Roma
La dolorosa d ipartita  di 

M onsignor G. Franciolini, 
riportandom i indietro nel 
tem po, mi fa rivivere un 
caro  ed indim enticabile in­
contro.

Non ricordo con esat­
tezza la data m a sicura­
m ente fra il 1951-53, mi 
trovavo alla Stazione Ter­
mini di R om a, quando  vidi 
il com pianto  Vescovo in 
c o m p a g n ia  del d e fu n to

sindaco Morelli.
Q u e s t’u ltim o  con un 

cenno della sua m ano n- 
ch iam ò la m ia attenzione. 
M i avvicinai per salutarli e 
dissi con frase rispettosa e 
scherzosa insieme: “ E cco il 
d iavolo  con l’acqua san ta” .

A m bedue risero, m a so­
p ra ttu tto  Gino, che era un 
com pagno  di scuola e coe­
taneo.

Il Vescovo chiese con 
dolcezza chi fossi e, com ­
piaciuto, mi disse: “Spe­
riam o insiem e di riuscire a  
portare  l’acqua a C orto- 
na  .

D o p o  tanti ann i mi è 
doveroso  ricordarli e pre­
gare per loro, g ra to  di 
quan to  in vita si siano pro­
digati per valorizzare la n o ­
stra cara città.
R om a 22.5.19879

S p a rta c o  C alosci

R icordiam o in questo num ero la vita calcistica d i 
B eppe C a n esch i N ella  fo to  sono riconoscibili Poldo  
Marcelli, B eppe C aneschi e  Sergio G ig lion i

Nostro servizio a pag. 14

Anche la moglie di Gino Severìni, Jeanne ci ha 
inviato un ricordo sul V escovo Franciolini e di una 
vecchia foto del 1945. A pag. 3

Nicola Caldarone

DONNA DE PARADISO
La figura à lla  Madonna nella letteratura italiana

ELLEMME
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Come da programma, il 
"Tulto” è cominciato Sabato 
10 con l’intervento qualifica­
to e sentito di Maurizio 
Schepfin, docente di filosofia 
e storia al Liceo Classico di 
Cortona sul tema appunto 
della solidarietà.

Certo, torniamo ancora su 
questo tema, con piacere che, 
per la prima volta tutte le as­
sociazioni del volontariato 
cortonese si sono ritrovate per 
maggiori intese ad operare 
con rinnovato impegno sul 
campo della solidarietà uma­
na. Ma queste poche righe 
non vogliono essere una non 
produttiva esaltazione; ma 
anzi vogliono anche denun­
ciare, qualche apatica adesio­
ne.

A noi, comunque, spetta 
“la semina” di un nuovo mo­
do di proporsi al prossimo; ad 
altri la “raccolta” speriamo 
del nostro impegno e lavoro.

Brevi parole da parte del­
l’assessore Salvicchi e del Pre­
sidente deirUSL 24 M° Re­
mo Rossi, parole che molti si 
sono perse appunto per aver 
preferito i bar o altri ritrovi

LA COLOSSEUM TOURS 
APRE IL CAMBIO VALUTA

D o p o  una serie di deci­
sioni negative riguardanti 
vri servizi chiusi o  trasferiti 
dal cen tro  storico di C or­
tona, fìnalm ente è sta ta  ri­
la sc ia ta  l’au to rizz a z io n e  
per l’apertu ra  di uno  spor­
tello cam b io  valu ta in Via 
N azionale 73 in p ieno  cen­
tro  di C ortona. U na con­
q u is ta  im p o r ta n te  ch e  
perm ette a ll’utenza turisti­
ca sem pre p iù  crescente di 
usufruire di un servizio og­
gi indispensabile, che si ri­
velerà senz’altro  utile an ­
che per gli operatori com ­
m erciali del cen tro  storico 
e delle zone limitrofe.

Lo sportello  che sarà 
aperto  anche  nel pom erig­

gio e  in alcuni giorni festivi, 
in m o d o  da offrire una con­
tinua assistenza anche negli 
o rari in cui le banche sono  
chiuse al pubblico, sarà ge­
stito  dalla  C losseum  Tours 
s.r.l. che già opera  in C o r­
tona  com e agenzia A bbo­
n a m e n t i  e B ig lie tte r ia  
L .F.I. e in C am ucia  con 
l’orm ai conosciu ta  ed  ap ­
prezzata agenzia viaggi Co- 
losseum  in Piazza D e Ga- 
speri. L’autorizzazione ri­
lasciata dalla  Banca d ’Italia 
rivela una particolare  a t­
tenzione di questo  Istituto 
verso i problem i del nostro 
territo rio  che troppe volte è 
sta to  ingiustam ente pena­
lizzato.
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che per qualche ora potevano 
fare anche senza di loro.

Ma questo discorso vuole

essere un incitamento a lavo­
rare con più accanimento e 
spirito di dedizione per tutti 
coloro che sono intervenuti in 
modo qualificato nella sala 
della circoscrizione.

Domenica 11, nel prato 
della canonica del Santuario 
del Calcinaio, attorno ad una 
profumata porchetta, a tanti 
dolci e un delizioso vino, la 
gente ha partecipato attiva­
mente (senza dubbio questo 
volontariato è molto più sen­
tito e più praticato).

Un giovanissimo comples­

so G ///In/i/ Kenfi hanno allie­
tato tutta la serata fino a tardi, 
complesso musicale che è sta­
to pià volte applaudito e gra­
dito da tutti gli intervenuti.

Alla S. Messa, partecipata 
e seguita con molta attenzio­
ne, un vasto pubblico ha po­
tuto ascoltare le parole del 
nostro parroco Don Alvaro, 
che affrontando il tema del 
nostro incontrarsi, ha pro­
nunciato semplice, calorosa e 
nello stesso tempo toccante.

Vorremmo a questo punto 
ringraziare tutti, ma primi gli 
ammalati, i disabili e gli an­
ziani che con la loro presenza 
ci hanno onorato, poi tutti i 
giovani e le signore che hanno 
servito ai tavoli e poi tutta la 
gente intervenuta, che con 
una generosa offerta ci ha 
permesso di “sanare” qualche 
conticino; un grosso grazie al 
sig. Arturo Corbelli che ha of­
ferto la porchetta, al sig. Cu­
culi Luigi (detto Gigi) per la 
confezione e la cottura della 
porchetta, al panificio Arte 
Bianca Cortonese per tutto il 
pane fornitoci, al sig. Magini 
Silvano per la generosa offer­
ta di generi alimentari.

O ra un arrivederci alla 
prossima occasione, ma al 
grup-po delle associazioni del 
volontariato un arrivederci a 
presto perché altre iniziative 
vanno prese in considerazio­
ne per continuare e per me­
glio “aiutare” il seme in questi 
giorni gettato a ben germo­
gliare e a produrre.

Ivan Landi
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VENDO E COMPRO
suno gratuitiQ uesti annunci-

C edesi:
bar in T erontola; bar av ­

viato in C am ucia; bar av­
viato in zona di cam apagna 
con possibilità di sposta­
m ento  nei nuclei abitati più 
im portanti.
A ttività com m erciale casa­
linghi, articoli da  regalo in 
C am ucia; A ttività com ­
m erciale accessori abbi- 
g liam entoin C am ucia.
P e r  in f o r m a z io n i  te i .  
604460
Vendo giornalini di ZA- 
GOR, circa 300 compresi i 
primissimi numeri. Grande 
occasione.

tel.62051
P e r  il m a re  nel m ese di 
giugno, cerco una baby sit- 
ter. tei. 0 5 7 5 /6 0 4 7 4 7  

F IA T  1100 E 1952, 
Bianca, restauro recente, 
perfettam ente funzionante 
nuova di parte  m eccanica, 
da  com pletare solo parte 
tappezzeria, in regola con 
docum enti e tassa di pro­

prietà. M olto  belle e appa­
riscente: 5.0(X).000 non 
t r a t t a b i l i .  T e l. G ia n n i 
382466

L an c ia  P rism a  166 o t­
tobre 1984, bianca, corre­
da ta  di im p ian to  aria  con 
d iz io n a ta , o ttim o  stato , 
vendesi per 8 .000.000. Tel 
A rgentina 614286-614085

V en d esi gom m one m. 
4 ,2 0  con  v o lan o  tu tto  
e q u ip a g g ia to ,  m o to re  
Johnson, 25 cv. - scinauti­
co.

V e n d e s i  fu o r i s t r a d a  
au to carro  W atz, in buonis­
sim e condizioni. Telefona­
re ore pasti al 612860

V endesi casa in zona S. 
C a te rin a  di C o rto n a; 4 
stanze p iù  servizio. Piccola 
corte. tel.62692

P e r  a m a to r e  v e n d o  
Lancia Fulvia 2C. Telefo­
nare o re  ufficio al 62565  e 
chiedere di D ino.
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Percorrendo  la strada 
provinciale che d a  C ortona 
conduce a  M ercatale, al­
l’altezza del quattrodicesi- 
mo chilom etro, uscendo da 
una curva, inaspettatam en­
te una forte em ozione col­
pisce gli occhi e l’anim o: 
sul dolce declivio di un col­
le si erge un vetusto  m anie­
ro m edioevale che - a dis­
petto del tem po  - dom ina 
im perioso il territo rio  sot­
tostante.

È il castello di Pierle, dal 
nom e dell’om onim a valle, 
o rig inariam ente  den o m i­
nata V A LLIS PR O E L II, 
in m em oria  del celeberri­
mo scontro  tra  A nnibaie e i 
Rom ani di cui fu tragico 
teatro di battaglia. U na 
prepotente curiosità mi in­
duce a  visitare le suggestive 
vestigia della rocca, silenti 
ed im perturbabili testim o­
ni di un’epoca orm ai rem o­
ta deila  nostra storia, il cui 
fascino, tuttavia, perm ane 
im m utato  nei secoli. V ar­
cata la soglia di un piccole 
;.'4ncdIo in ferro ba ttu to  
Tosto a custodia del severo 
edificio, un’atm osfera m i­
steriosa, surreale, im pene­
trabile mi pervade: un p ro ­
fondo silenzio regna incon­
trasta to  e  sem bra narrare  le 
vicende di quanti un tem ­
po, h anno  vissuto tra le 
im ponenti m ura  di pietra 
orm ai sem idistrutte. S tan­
do alle notizie racco lu  da 
E m an u e ie  R e p e tti (cfr. 
“ D izionario  geografico, fi­
sico, storici} della toscana” , 
firenze, 1841) sin dal seco­
lo X I fu rono  i m archesi del 
M onte S. M aria  ad  eserci­
tare la giurisdizione sulla 
con trada  di Pierle, com e 
attesta - tra  l’a ltro  - il te­
stam ento  del m archese E n­
rico, redatto  nell’o ttobre  
del 1098, dove è registrato 
un legato (disposizione te­
stam entaria) che egli lasciò 
alla chiesa di S. Biagio in 
Pierle. N ella seconda m età 
del secolo X IV  i Visconti, 
potenti signori di M ilano, 
concessero la con trada  in 
feudo ai C onti O d d i di Pe­
rugia dai quali, p iù  tardi 
nel 1370, l’o tten n e  “ in 
com pra” Francesco Casali, 
signore di C ortona. D a 
quel m om ento  la Val di 
Pierle venne annessa al ter­
ritorio di C ortona  relati­
vam ente alle questioni di 
ordine politico e giuridico, 
m entre  per gli interessi 
econom ici m an ten n e  la 
p ropria  au to n o m ia . Nel 
1411 il C om une di Firenze 
acquistò  la c ittà  di C orto ­
na, il suo d istre tto  e tu tti i 
beni ap p artenu ti ai Casali, 
com presa la co n trada  di 
Pierle successivam ente, nel

FASCINO E MISTERO DI UN CASTELLO MEDIOEVALE

1502, dopo la cruenta oc­
cupazione delle milizie di 
Vitellozzo Vitelli, la Signo­
ria di Firenze obbligò gli 
abitanti della contrada a 
rinnovare il giuram ento di 
fedeltà  alla  R epubb lica  
Fiorentina. C on la riforma 
am m inistrativa apportata 
dalla legge Leopoldina del 
1774, si apprende che (cito 
testualm ente) “questa della 
di Val di Pierle consisteva 
nel terzo così detto  di Pier­
le, nel quale risiedono la 
sem idiruta rocca om onim a 
e la chiesa di S.Biagio ri­
unita a  S. D onato  in Val di 
Vico, nel terzo di M ercata­
le, d o v ’è una viilata di que­

sto nom e e nel terzo di 
D anciano in cui si trova la 
chiesa parrocchiale di s. 
D onnino in Val Pierle” . In 
età m edioevale il territorio  
di C ortona conteneva nu­
merosi fortilizi, se ne con­
tavano ben quaran ta  (co­
me attesta l’abate D om eni­
co Tartaglini in “Storia del­
la città di Cortona”, 
C ortona, 1700), in seguito 
adibiti a ville signorili e  tra 
questi il castello di Pierle si 
distingueva per incom pa­
rabile bellezza. La stru ttura 
architettonica di tale ro a 'a  
si presenta - a tu tt’oggi -in 
discreto stato  di conserva­
zione; è possibile notare

l’im ponente m uro di cinta 
con feritoie e  finestrelle, 
costruito  ad  una certa  dis­
tanza dall’edificio vero e 
proprio, in guisa da  p<;r- 
m ettere alle  guard ie  di 
muoversi con facilità al suo 
interno duran te  le perlu­
strazioni di ronda; lungo la 
cinta m uraria  erano collo­
cati, a diversa distanza, 
quattro  torrioni adibiti a 
guardiole per le sentinelle.

L accesso alla cinta era 
consentito  a ttraverso  un 
portone fortificato da  soli­
de m uraglie con torretta 
m erlata per gli avvistam en­
ti, quindi si procedeva a t­
traverso u r  secondo in-

Jeanne Severini ricorda 
il Vescovo Franciolini

Non è troppo tardi per  
parlare ancora del nostro 
caro Vescovo Franciolini 
che ci ha lasciati poco fa. 
Voglio ricordare qui tutti i 
momenti im portanti nei 
quali ci siamo incontrati 

La prima volta, fu  nel

sua apparizione al nostro 
studio di Rom e per ordina­
re a Gino una Via Crucis in 
mosaico da collocare in 
una via di Cortona.

Era lo scrittore Pavolini 
e sua moglie ad  averlo indi­
rizzato verso Severini per-

nella loro città con fam i­
gliali e am ici Gino ed io 
andavamo spesso a trovare 
il Vescovo ed erano piace­
voli incontri C ’era sempre 
qualche poesia nuova da 
fa rc i sentire. Ma solo la sua  
presenza era di conforto.

'■.7(

1935 (era Vescovo di Cor­
tona da 3 anni circa). Mio 
marito, Gino Severini ave­
va ricevuto il /"  Premio alla 
quadriennale di Roma, ap­
punto nel '35. E  Cortona 
volle onorare il suo figlio  
cortonese con una festa, a 
parte noi di famiglia com­
presa la madre e la sorella 
di Gino, vennero diverse 
personalità da A rezzo e p u ­
re da Firenze. E  fu  Monsi­
gnor Franciolini a fa re  gli 
onori di questa festa a mio 
marito.

Parlò brillantemente in 
q u e ll’occasione dicendo  
pure una poesia fatta  da lui 
(ne faceva spesso).

Passarono gli anni. E  fu  
nel ’45 circa che un bel 
giorno. Monsignore fece  la

ché sapevano che, a parte 
la sua pittura da cavalletto, 
Gino era esperto in mosai­
co essendo in relazione con 
i mosaicisti di Ravenna  

A partire da questo mo­
mento, anche quando ci 
trasferimmo a Parigi nel 
1946, ogni estate tornam­
mo a Cortona per le vacan­
ze, sempre con lo stesso 
piacere, di Gino e mio, e 
rivedemmo il nostro M on­
signore. Era bellissimo, la 
sera di Ferragosto, alla fe ­
sta della bistecca, venire al 
Parterre, fa re  un giro ami­
chevole e vedere arrivare 
Monsignor Franciolini ac­
compagnato dal Sindaco, 
per salutare i Cortonesi 
tornati dai posti più lontani 
per passar qualche giorno

per la sua bontà e disponi­
bilità, quando Gino morì a 
Parigi il 26 febbraio ’66, e 
quando la riportai a Corto­
na neH’aprile ’66, Monsi­
gnor Franciolini, in San  
Domenico diresse gli onori 
a Gino, con un bel discor­
so, poi lo accompagnò a 
piedi fino al Cimitero della 
Misericordia 

I l bene che fece  a Corto­
na è conosciuto. Ogni per­
sona che aveva bisogno di 
aiuto, di qualsiasi genere, 
lo trovava sempre pronto. 
Non vedeva mai il male in 
nessuno, cercava sempre il 
lato buono di una persona, 
o di un 'idea, anche contra­
ria alla sua  Era un gran 
prete, era un uomo buono. 
Manca a tutti

gresso fornito di ponte le- 
vatex) e saracinesca, della 
quale attualm ente sono vi­
sibili soltanto alcune scana­
lature per calarla. II palaz­
zo, di dim ensione rattango- 
lare e privo di arricchim en­
ti architettonici, si eleva 
lungo un unico corpo cen­
tra le  suddiv iso  in te rn a ­
m ente in cinque piani (sen-

am icizia, cercando di im ­
m aginare la vita che un 
tem po pulsava in quelle 
stanze o rm ai inesistenti, 
dove ora  la luce penetra 
prepotente e dissacratoria. 
M i avv io  verso l’uscita 
quando , im provvisam ente, 
il profondo  silenzio che mi 
aveva accom pagnato  viene 
in te rro tto  dal ru m o ro so
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za considerare i so tterra­
nei), rivelandosi in tutta  la 
propria m aestosa essenzia­
lità, perfettam ente all’uni­
sono con la rigorosa etica 
medioevale. C am m inando 
tra  le rovine del castello 
sfioro rispettosam ente le 
pietre millenarie che si sor­
reggono l’un l’altra com e in 
uno slancio  di so lidale

batte r d ’ali di uno storm o 
di colom bi che si lib rano  a 
v o lo  r a g g iu n g e n d o  la  
so m m ità  de lla  to rre  di 
guard ia  ... chissà ... forse 
disturbati dalla  m ia p re­
senza o  p iu ttosto  in tenzio­
nati a  ribadire la lo ro  ind i­
scussa au torità  su ciò che 
resta dell’antico  m aniero!

L u cia  B igozzi
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Il seguito di “ 190 anni fa in questi giorni"

La battagb'a del ghetto di Vitiano
Abbiamo visto, dal raccon­

to di Leo Pipparelli, come i 
polacchi al servizio dei fran­
cesi, dopo varie violenze e 
saccheggi nel territorio corto- 
nese, si spinsero verso Casti- 
glion Firentino di Arezzo.

Vediamo ora il seguito da 
un manoscritto di memorie

scritte di buona fede da me 
Anton Maria Goti prete Are­
tino e rettore attuale del Se­
minario vescovile sincrono ai 
fa tti... “.

Il manoscritto è conservato 
nella Biblioteca di arezzo 
(Manoscr. 519, rotolo B-4 fo­
glio 2).

Don Goti inizia raccon­
tando di come questi polacchi 
avessero l’ordine di eseguire 
un piano concordato con il 
Com ando francese: rapire 
l’immagine della Madonna 
del C onforto venerata in 
Arezzo, rubare i doni ex voto, 
imporre una contribuzione, 
prelevare degli ostaggi e rista­
bilire il controllo francese. 
Come ” ... consta da lettera 
trovata all’estinto comandan­
te di dette truppe (Generale 
Dambroski) La mattina 
del 14 maggio 1799, saputo in 
Arezzo della imminente ve­
nuta dei polacchi, si raduna­
rono vaire centinaia di perso­
ne con armamenti di fortuna 
ed alcuni “giovani patriotti” a 
cavallo.

Questa specie di esercito si 
incamminò verso Castiglion 
Fiorentino, incontro ai polac­
chi.

Tesero un’imboscata fra 
Ottavo e Vitiano in un punto 
dove la strada era costeggiata 
da un’alta scarpata e da un 
muro di un “baregno” del 
Molino di Mencuccio in loca­
lità “Il Ghetto” di Vitiano.

Probabilmente il coman­
dante polacco era avanti al 
grosso della colonna di quat­
tromila e più soldati, assieme 
ad altri ufficiali, all’alfiere con 
la bandiera ed a pochi soldati 
di scorta: non prevedeva cer­
tamente un’imboscata.

Dice il Goti: ”... presso un 
luogo detto il Ghetto, investi­
rono  il G enera le  D am - 
browscki, che dopo vari colpi 
di fucile tirati da contandini 
na.scosti nelle imboscate, fi­
nalmente cadde rovesciato da 
cavallo per colpo di sciabola 
scaricatagli da un giovane, 
Martino Romanelli del vil­
laggio di Quarata”.

Una rapida ed incisiva 
azione di guerriglia passata al­
la storia come la “battaglia di 
Rigatino” mentre, come ab­
biamo visto, fu combattuta al 
Ghetto di Vitiano.

Uccisi i due ufficiali e qual­
che soldato, messi in fuga gli 
altri componenti l’avanguar­
dia, sentendo “ ... il suono del 
tamburo che annunziava la 
venuta della mezza brigata 
polacca ..." gli aretini presero 
poche “spoglie” dei polacchi 
morti e si recarono in fretta ad 
Arezzo.

Alcuni contadini, però, ri­
masero lungo la strada e si 
nascorsero ” ... fra i grani, die-

I tro le case, per entro i fossi, 
I sotto gli ardii dei p o n ti... “ a 

fare da cecchini sparando sul­
la colonna in marcia.

I polacchi ”... irritati parte 
dalla perdita del Generale, 
parte dalle fucilate ... inco- 
m incianno a commettere i 
più orrìbili eccessi.

Incendiarono case adiacen­
ti alla strada e pagliai, roppero 
ziri da olio. Aprirono botti da 
vino, e dopo averne tracanna­
to senza misura le lasciarono 
aperte. Uccisero impotenti 
che trovarono per entro le ca­
se di dove portarono via vesti, 
panni lini, vino, rame, giu­
menti, vaccine, ferro e tutto 
ciò che loro fu più grado. En­
trarono nella chiesa di S. 
Anastasio (Olmo) presso la 
Dogana dove stracciarono 
parati sacri, portarono via va­
si sacri, malmenarono sacre 
immagini e reliquie e com- 
messero enormi sacrilegi con­
tro il SS. Sacramento dopo di 
aver fatto lo stesso anche nella 
chiesa di Pieve a Quarto.” 

Arrivati vicino ad Arezzo, 
vedendo che erano state ap­
prestate le difese ripiegarono 
verso il Bastardo per dirigersi 
verso Firenze. ”... fu detto che 
da Cortona fino al Bastardo 
ne mancarono (uccisi) circa 
cinque o seicento e molti ne 
rimasero gravemente feriti 
...“ . Da un’indagine effettuata 
nei registri dei morti delle par­
rocchie attraversate dai po­
lacchi risultano diverse per­
sone uccise.

Ad Ottavo risulta la morte 
di Francesco Giannoni e nel 
registro c’è annotato: ”... nel 
passaggio memorando che fe­
cero i Francesi e i Polacchi in 
questa Strada Regia il 14 
maggio fu infelicemente dai 
medesimi ucciso nella Strada 
Pubblica al Rio Grosso di Ri- 
gutino ...“.

Ben 14 morti risultano a 
Policiano (vecchi ammalati 
sorpresi a letto, bambini, 
viandanti e donne anziane). 
Non c’è più registro dei morti 
di Rigatino mentre non risul­
tano morti a Vitiano a testi­
monianza che le uccisioni av­
vennero dopo rim boscata 
come afferma A.M. Goti.

Voglio terminare con il te­
sto di una lapide posta nella 
chiesa di Ottavo nel 1807 ri­
portato nel libro Immagine di 
Arezzo (2°) da Angelo Tafi:
” ... cito alcune espressioni - 
Barbara dum premerei nos 
Gallia mole malorum, quanta 
Vindelici, Gothi, et impius 
Attila presserunt... - che tra­
dotte alla buona vogliono dire 
. la Francia (rivoluzionaria e 
napoleonica) ci ha fatto tanti 
danni quanti quelli fattivi dai 
Vandali, dai Goti e dagli Unni 
di Attila - uno sfogo certo, ma 
di cui dovrebbero tenere con­
to gli esaltatoti nostrani, e re­
centi, della rivoluzione fran­
cese esportata ed imposta ...
Chi ha scritto queste parole 
ha un vantaggio sicuro sugli 
altri: lui c’era!” (A. Tafi).

SPEDALI ED AMALAZIE DEL 
TERRITORIO CORTONESE
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"Qual dolor fora, se delli 
spedali di Valdichiana tra ’l 
luglio e ’l settembre... ” (Dan­
te - Inferno X X IX /46-47)

Sin dai tempi dell’Impero 
Romano esistevano strutture 
atte a dare ospitalità ai vian­
danti ed ai malati sia lungo le 
strade più importanti che nei 
centri abitati maggiori.

È a partire dall’alto medio­
evo, però, soprattutto per l’in­
flusso del messaggio cristiano, 
che ebbe sviluppo nell’Euro­
pa Occidentale la fondazione 
di xenodochi ed ospizi. È an­
che in virtù dei viaggi intra­
presi a scopo di pellegrinaggio 
verso Roma e la lontana Ge­
rusalemme che si sentì l ’esi­
genza di strutture ospitali.

Ogni Monastero aveva la 
sua ‘domus hospitalis’per po­
veri e pellegrini; non è raro 
trovare rammentato nei pressi

delle antiche Pievi paleocri­
stiane lo ’spedale’ al servizio 
di pellegrini, poveri e vian­
danti.

che cura vano la fondazione di 
questi ospedali: in seguito si 
aggiunsero le magistrature 
comunali. In alcuni docu-

S. M. degli Alemanni nel disegno di Pietro Berrettini del 1634.
Infatti le antiche pievi era­

no quasi sempre costruite 
lungo la viabilità maggiore e 
perciò risultavano utili certe 
strutture di accoglienza.

Nei primi secoli erano i 
monasteri e le chiese cittadine

Notizie dalla città gemella di Chateau-Chinon

Nella giornata dell’aniicizia 
e del ricordo Mitterand ha reso 

omaggio a Jean Chevrier

S. G.

Il 27 aprile, il presidente 
della Repubblica Francois 
Mitterand si è recato nel 
Morvan per una visita ufficia­
le; era accompagnato da pa­
recchi ministri fra i quali Pier­
re Beregovoy (alle finanze) 
Jacla Lang (alla cultura e alla 
com unicazion i) e R oger 
Bambuck, segretario di Stato 
per la gioventù e per lo sport.

La prima tappa di questa 
giornata è stata la visita alla 
ditta AARON (fabbrica di 
tessili), nel comune di AR- 
LEUF, dove il presidente si è 
intrattenuto con il direttore e 
con gli operai. Poi fu accolto 
nella sala delle manifestazioni 
prò loco dal sindaco. Signor 
Mascume Gautrain che ha 
ringraziato il presidente per la 
visita che poteva considerarsi 
“un colpo di procettorìe sulla 
regione”, nel discorso il presi­
dente ha rievocato ricordi lo­
cali legati agli uomini del pae­
se, ma ha parlato pure con 
ottimismo dell’Europa del 
1992 e della situazione eco­
nomica della Francia.

La cerimonia prosegue con 
la consegna di medaglie a pa­
recchie perosnalità della zona 
Morvan e del dipartimento.

Prima del pranzo alla base 
archeologica di Glux en 
Glenne scoprì i lavori di scavi 
diretti dai ministero della cul­
tura, dai CNRS (Centro Na­
zionale per la Ricerca Scienti­
fica), Poi si recò nella zona 
archeologica del Moni Beu- 
vray dove lavorano più di do­
dici gruppi di ricercatori fran­
cesi o stranieri i tedeschi, bra­
siliani, sovietici, Svizzeri, un­
gheresi. Laggiù si otè rendere 
conto dell’evoluzione degli 
scavi iniziati nel 1984 e che 
hanno riportalo alla luce le 
fondamenta di certi edifizi. 

Durante il pomeriggio il

p residen te  è a rr iv a to  a 
Chateau-Chinon per rendere 
omaggio al fedel compagno 
Jean Chevrier, ex proprieta­
rio dell’albergo-ristorante “le 
vieux Morvan”, morto nel 
1987, e con il quale intratten­
ne un’amicizia di quasi qua- 
rant’anni.

La scoperta di una stele, vi­
cino allo stadio, su iniziativa 
del municipio della città, in 
onore dell’uomo pubblico; 
consigliere comunale, vice 
s in d aco , p re s id en te  de- 
rUSCC (Calcio) è stato segui­
to da molte persone fra le qua­
li si è potuto riconoscere per­
sonalità del dipartimento, del­
la regione e anche nazionali, il 
sindaco D. Signe, la signora 
Bondeux i signori Godard 
Doussot vice sindaco e tutta 
la giunta.

Una partita di calcio tra le 
s q u a d re  n a z io n a l i  A J 
AUXERRE et FC MONT- 
CEAU BOURGOGNE, se­
guita con vivo interesse da 
tutti (più di 1500 spettatori) 
fu una gran festa come sareb­
be piaciuta all’ex presidente 
della squadra locale: Jean 
Chevrier.

Nel discorso, lasciando 
parlare il cuore, senza na­
scondere il suo attaccamento 
alla regione, il presidente del­
la Repubblica ha fatto l’elogio 
del Morvan e dei suoi abitan­
ti, facendo pure riferimento a 
Jean Chevrier, uomo segreto, 
riservato ma fedele e profon­
do, tipico di una certa Fran­
cia.

La signora Angèle Chevier 
(la moglie), i parenti e gli 
amici dell’uomo andato in 
quel giorno, hanno vissuto 
con molla emozione, quel 
gran momento il quale scop­
piarono accenti di pura e vera 
sincerità.

menti delI’VIII secolo sono 
rammentati diversi ospedali 
già esistenti a testimonianza 
che già sotto i Longobardi era 
diffusa la pratica della fonda­
zione di ospizi.

La gran parte delle fonda­
zioni, però, fu concomitante 
con il periodo delle crociate e 
molti degli spedali sorti intor­
no al X II secolo furono fon­
dati proprio da ordini ca valle- 
reschi legati alle crociate quali 
i Cavalieri Gerosolimitani ed 
i Templari.

Un ospedale eretto in pre­
cedenza e poi ceduto ai “Fra- 
tres de Alamannis” ( Cavalieri 
Teutonici) è documentato nel 
1229 a! Ponte del Fiume Ci­
lene fra Montecchio e Casti­
glion Fiorentino (Ghizzi).

Oltre agli spedali utilizzati 
a scopo di asilo, per pellegri­
ni, viandanti ed ammalati, 
c ’erano anche strutture per il 
ricovero di ammalati di gravi 
malattie quali la malaria ed in 
special modo la lebbra. Esse 
erano dette ‘ad malatiam’ o 
‘AM ALAZIE’; spesso queste 
amalazie erano intitolate a S. 
Lazzaro e perciò in seguito fu­
rono dette “lazzeretti”.

Con lo sviluppo comunale 
e la ripresa dei commerci an­
che gli ospedali crebbero di 
numero, utilizzati pure da 
mercanti, vetturali e corrieri. 
Non bisogna pensare a grandi 
strutture: spesso erano com­
posti da una sola stanza con 
due o quattro letti divisi da un 
paravento per poter ospitare 
uomini e donne. Altre volte le 
stanze erano due ed il numero 
dei letti maggiore. I vescovi si 
preoccupavano spesso di re­
golamentare la vita di questi 
‘spedali’ed anche in una visita

pastorale fatta all’ospedale di 
Policiano nel corso del ISOq 
si trovano alcune regole da 
rispettare fra cui quella di 
dormire separati uomini e 
donne, anche se moglie e ma­
rito.

Pian piano, con il sorgere 
delle Confraternite della Mi­
sericordia ed I loro ospedali 
efficienti e ricettivi, quelli più 
piccoli e più poveri vennero 
soppressi ed i loro possessi af­
fidati alle confraternite per 
ampliare e migliorare le loro 
strutture. È così che si arrivò 
ad un unico ospedale per pae­
se. A  titolo di curiosià segna­
liamo che venne costituita la 
Confraternita della Miseri­
cordia di Castiglion Fiorenti­
no nel 1277 e a Cortona nel 
1286. (C.E. Woeflle, An- 
n.ACC. ETR. XVIII pag 
566)

Nel lem'otrio cortonese del 
medioevo si possono contare 
più di venti strutture ospeda­
liere e ben sei di esse si trova­
no in città o nelle immediate 
adiacenze, subito fuori delle 
porte cittadine, lungo le stra­
de più importanti. Otto di 
questi ospedali, fra cui tutte le 
amalazie, erano posti lungo la 
strada Arezzo-Terontola, l’i­
tinerario più importante at­
traversante il territorio corto­
nese. Poi ne troviamo uno 
ogni itinerario più transitato 
nel medioevo.

Un così alto numero di 
ospedali può essere spiegato, 
oltre che con i numerosi itine­
rari attraversanti il Comune 
Cortonese, anche con il fatto 
che varie zone di territorio nel 
medioevo erano inondate 
quasi tutto Tanno e vi doveva 
essere molto diffusa la mala­
ria.

A testimonianza di questo 
fatto si può segnalare che vari 
toponimi, aventi relazione 
con zone malsane, compaio­
no negli estimi del 1311 e del 
1401 del Comune di Cortona. 
Infatti troviamo “L A M A ” 
(pantano, palude) a Pecciano, 
Cegliolo, Montanare, Bacial- 
la, Monsigliolo e Montecchio: 
‘‘PADULE” (zona paludosa) 
a Pecciano, Trebbio, Teronto- 
la e Monsigliolo: “PANTA­
N O ” a Metelliano, Montalla, 
Trebbio e Gabbiano. Inoltre a 
Trebbio troviamo un ‘Cam­
pus Malarie’ che potrebbe 
aver relazione con qualche 
malattia come la malaria o la 
lebbra. (amUnua)

Santino Gallorini

IL CIRCOLO D I C A M U aA  
NON SI TOCCA

" Q u a n d o  tu o n a  d a  
qualche parte  piove” , così 
recita un vecchio e giusto 
detto toscano. Nel nostro 
caso nel q u ad ro  della R A - 
Z I O N A L I Z Z  A Z I O N E  
D E L L E  IS T IT U Z IO N I 
SC O L A ST IC H E  della no-

Sia chiaro: C A M U C IA  
SA R A ’ P IU ’ VIG ILE E 
Q U IN D I A Q U A LSIA SI 
A ZIO N E.

Non vogliam o passare 
per “selvaggi cam panilisti” 
m a crediam o di rappresen­
tare una buona fetta della

stra provincia di Arezzo 
Legge 4 2 6 /8 8 , anche C a- 
m ucia è en tra ta , anche se, 
di “soppiatto”  nei discorsi 
dei legislatori, o  per m eglio 
dire nelle “chiacchiere”  dei 
corridoi. Insom m a qualche 
voce è sta ta  ud ita  a  p ro p o ­
sito di una eventuale sop­
pressione del 2“ circolo  d i­
dattico di C o rto n a  e  cioè 
< ’am ucia.

Rip<:;rtiamo solo “ voci” 
e con ciò  non vogliam o a l­
larm are  nessuno, m a nello 
stesso tem(H) vogliam o in­
vitare tutti co lo ro  che o p e ­
rano nella scuola e tu tti co ­
lobo che questa operazione 
non gradiscono di m obili­
tarsi e di aguzzare gli inge­
gni per eventuali azioni da 
in traprendere  nel caso che 
“l'acqua” arrivi davvero. 
In tan to  noi d iciam o che 
Q U E S T A  O P E R A Z IO ­
N E N O N  S’H A  D A  F A ­
R E  E  BASTA.

U na specifica com m is­
sione distrettuale ha  già ri­
ferito al provveditore di­
cendo che non esistono 
m otivazioni sufficienti per 
soppressioni di circoli d i­
d a t t i c i  n e l c o r to n e s e ;  
l’am m inistrazione  co m u ­
nale ha già espresso le con­
trarietà  e il vo to  è stato  
unanim e; perciò non vor­
rem o ascoltare più simili 
“ voci” e non  vorrem m o 
più che si presentassero 
“corvi” o  “spaventapasse­
ri” .

poplazione del com une e 
essere situati in una posi­
zione centrale e strategica 
anche dal lato  geografico 
quindi abb iam o le carte in 
regola per giocare, anche, 
u n a  lu n g a  p a r t i ta .  A 
B U O N  IN T E N D IT O R E  
PO C H E  PA R O L E .

Ivan Landi

CAMUCIA VISTA DAI CAMUCIESI

Intervista con Umberto Gazzini
29 anni, insegnante di edu­

cazione fisica, istruttore di 
nuoto presso la piscina pro­
vinciale di Arezzo, allenatore 
delle giovanili del Cortona 
Camucia, ecco l’identikit di 
Umberto Gazzini, il perso­
naggio che abbiamo avvicina­
to per parlare di Camucia.

Da quante generazioni 
sei camucìese?

Non ho mai fatto ricerche 
particolari in questo senso, 
comunque io sono nato e vivo 
a Camucia e per quello :he mi 
é dato di ricordare già la non­
na era nata a Camucia.

Come giudichi il tuo pae­
se?

Chiaramente, Camucia ha 
vissuto e vive un’espansione 
notevole dovuta soprattutto 
ad un notevole afflusso di per­
sone e di nuclei familiari pc r- 
tando con loro esperienze e 
culture molto diverse. Non 
sempre si è saputo gestire que­
sto sviluppo sia da punto di 
vista tecnico che riguarda la 
strittura del paese, sia per gli 
aspetti più propriamente so­
ciali.

Nonostante tutto Camucia 
è rìijscita a rimanere un paese 
abbastanza vivibile: anche dal

punto di vista dell’ordine 
pubblico. Ancora siamo una 
cittadina tranquilla e mi 
auguro isola felice nei con­
fronti dei rischi della società 
di oggi.

Di Camucia qual è la cosa 
che più apprezzi e quella che 
meno li piace?

Forse ripeterò cose già det­
te poiché già altri prima di me 
hanno denunciato certe diffi­
coltà; il problema più grosso 
per Camucia è l’urbanizza­
zione dai più definita deficita­
ria ed improvvisata, sicura­
mente sono da apprezzare gli 
sforzi fatti per risolvere il pro­
blema, ma purtroppo fino ad 
oggi grossi risultati nor si so­
no ancora avuti. Sicuramente 
ad ogni crescita corrispondo­
no cose positive ad altre nega­
tive. Sotto l’aspetto commei- 
ciale il nostro è un paese 
completo e ben definito; d’al­
tro canto pelò vediamo una 
città sprovvista di quelle strut­
ture che servono come mo­
mento di aggregazione e Ji 
interscambio culturale tra le 
persone.

Se per un giorno fossi ii 
sindaco di C ortona che cosa 
faresti per Camucia?

SANTUARIO DEL CALCINAIO

Festa della M adonna delle Grazie
C erto le previsioni del 

tem po non erano  delle n i -  
gliori ma speravam o in una 
piccola pausa, invece: ac­
qua  pro tagonista , m icce 
nelle stalle, cavalieri in tor­
no ad un buon  bicchiere. 
Solo i bam bini, tanti, bravi, 
im peganti h anno  “ sbici- 
clettato” e girato a  pieno 
ritm o. C oppe per tutti, con­
tenti anche le m am m e pre­

occupate  per la pioggia in­
term ittente.

Perfette  le o o rch ette  
buone, calde, e tu tte  “fatte 
fuori”, novecento panini 
spariti per incanto , una 
dam igiana di buon vino 
“ travasato” in pancie asse­
tate.

Pecca to  d avvero , m a 
non possiam o certo  inveire 
con tro  qualcuno; l’acqua è

a i K e i  Q a
di MORETTI ANTONELLA

CORSETTERIA - INTIMO DONNA - UOMO 
MODA MARE

PROFUMERIA - BIGIOTTERIA
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un bene tro p p o  prezioso 
sem p re , fig u riam o c i di 
questi tempi.

C erto  era m eglio che fo- 
se p iovuto la notte, am , d i­
ce ... che lassù è sem pre 
giorno e ... pazienza.

Solo al m attino  un forte 
sole ha riscaldato gli entua- 
siasmi e i bam bini della 1“ 
com unione. La sera è in­
tervenuto il Vescovo che 
ha im partito  la cresim a ad 
altri bam bini, di varie par­
rocchie. U na nota positiva: 
la chiesa era grem ita e per 
riem pire la nostra bisogna 
svuotare qualche paese e 
certo l’acqua ha contrubui- 
to notevolm ente alla osser­
vazione del precetto  d o ­
m enicale - Santificare le fe­
ste. Perciò, com e si vede, 
tu tto  non vien per nuocere 
e una preghiera in più non 
guasta mai.

Ivan Landi

Come già ho sentito dire da 
qualcuno, cercherei di dare le 
dimissioni quanto prima; è 
molto difficile ricoprire certi 
tipi di cariche td  oggi come 
oggi non è più possibile fare 
l’assessore per hobby o a tem­
po perso; quindi non mi senti­
rei all’altezza di un incarico 
così gravoso. Comunque cer­
cherei di creare una struttura 
dove poter far incontrare la 
gente, un qualcosa che per­
metta, per esempio agli an­
ziani, di passare qualche ora 
serena. Da noi gli unici passa­
tempi sono il bar e qualche 
passeggiata, piena di insidie, 
per il paese. Poi provvederei 
alla collocazione di un grande 
teatro tenda che potrebbe es­
sere usato per duplici scopi: 
dal concerto rock alla confe­
renza su temi sociali culturali; 
dal dibattito cittadino alla 
rappresentazione teatrale. In­
fatti (’amucia ha bisogno di 
un grande spazio che ci per­
metta di poter ospitare quelle 
grandi manifestazioni che og­
gi non possiamo avere pro­
prio per motivi ligistici. 
Cercherei inoltre di creare 
una organizzazione che mi 
pennella di spiegare al citta­
dino il perché di determinate 
scelte e soprattutto vorrei in­
formare la gente delle cose 
fatte dall’Amministrazione 
comunale, ci vuole un contat­
to maggiore tra chi gestisce e 
chi è gestito.

Tu hai 29 anni, qual è  la 
difficoltà più grossa che hai 
incontrato vivendo a Ca­
mucia?

Non vorrei essere frainteso 
o tantomeno fare della pole­
mica, ma, credo di poter dire 
che oggi come oggi a me co­
me ad altri amici della mia 
generazione questo paese col­
locato nel Comune di Corto­
na non ci abbia offerto grosse 
possibilità.

Un ragazzo, nella scala del­
le cose importanti, ai primi 
posti colloca sicuramente il 
lavoro, da quello che vedo da 
noi non ci sono grosse possibi­
lità di impiego. Certo dob­
biamo arangiarci, alcuni si in­
ventano attività, a'tri si danno 
al terziario, altri come me de­
vono trovare il posto altrove, i 
più fortunatS ad Arezzo e din­
torni, gli altri poi sono dei veri 
e proprio pendolari che par­
tono molto presto la mattina e 
tornano tardi la sera.

Inoltre, a volte, abbiamo la 
sensazione che in quei pochi 
posti disponibili, oltre i titoli 
di studio o le qualifiche, ci 
vogliano altri tipi di requisiti. 
Per meglio intendersi voglio 
fare un esempio personale: al­
la nuova piscina dì Camucia 
hanno assunto del personale, 
poiché credo di avere sia i ti­
toli che i requisiti vi ho fatto la 
domanda. Non sono stato as­
sunto, questo poco male; il 
fatto grave che nessuno mi ha 
saputo dire i requisiti che si 
intendeva seguire per fare una 
scelta al posto di un’altra. A 
mie precise domande a per­
sone incaricate di ciò non ho 
ricevuto alcuna risposta esau­
riente.

Mammoli Fabrizio

NOVANT’ANNI

Il tredici M aggio, con 
una semplice ed intim a ce­
rim onia attorniata dalla fi­
glia, parenti ed amici IN ES 
CRIV ELLI ha festeggiato 
il com pim ento del suo no­
vantesim o anno  di età; per 
più di quaran ta  anni la si­
gnora ha diretto con com ­
petenza e dedizione l’uffi­
cio postale del nostro pae­
se. Sem pre attiva e capace, 
si occupa di piccoli lavori 
dom estici oltre alla lettura 
che gradisce in m odo par­
ticolare.

La redazione cam uciese 
Le porge i più sinceri augu­
ri.
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IN UNA SPLENDIDA MOSTRA

Storia e realtà del territorio 
della Circoscrizione n. 9

di Leo Pipparelli
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ETRURIA

La Scuola M edia “ Beato 
A ngelico” di T erontola  e 
Capezzine, prim a di ch iu ­
dere i battenti per le vacan­
ze estive, ha voluto offrire

geografica, storica ed  eco­
nom ica del fazzoletto di 
terra più m eridionale del 
C om une di C ortona  e della 
Provincia di Arezzo, dove

alla popolazione della  9“ 
Circoscrizione una prova 
dell’im pegno serio  ed  o r­
ganizzato delle proprie  sco­
laresche.

S ab a to  3 g iugno, infatti, 
si è aperta  a lla  gente una 
m ostra  dal tito lo  “S to ria  e 
realtà del territo rio  della 
circoscrizione n .9  del C o­
m une di C o rto n a”, frutto  
della ricerca delle classi 
prim e, con la co llabora­
zione degli insegnanti e 
rin te lligente  coord inazio­
ne del Prof. G iorgio Morelli.

La cerim onia d ’inaugu­
razione, alla q u a le  o ltre  gli 
alunni ed i professori p a r­
tecipavano num erosi geni­
tori e parenti, nonché i 
rappresentanti del Provve­
ditore agli studi di A rezzo e 
del S indaco di C ortona, il 
Presidente della  9“ C irco- 
scrizione e m olti am ici del­
la scuola, si è  ap erta  con 
una ch iara  p rolusione del 
Preside D ott. N atale  A go­
stini. Egli ha sp iegato  con 
chiarezza e com petenza  il 
significato della m anifesta­
zione e dell’im pegnativo  
lavoro scolastico realizzato 
du ran te  l’an n o  dalle  classi 
prim e delle sedi di teron to ­
la e Capezzine. H a inoltre 
ringraziato i vari enti, le 
aziende ed  i privati che 
hanno  co llabora to  con la 
scuola e  particolarm ente  
l’A m m inistrazione C om u­
nale che ha m esso a  dispo- 
sizine personale e mezzi. 
Ha elogiato i b rav i genitori 
che h anno  sostenuto  l’ini­
ziativa ed  h an n o  offerto 
per tu tti un ricco  rinfresco 
a base di genuini p rodotti 
locali.

La m ostra, allestita pu r­
troppo  in uno spazio esi­
guo per la sua im portanza, 
si presenta com e un fanta­
stico collage fram m enta to  
di colori, di notizie, di cu ­
riosità, di dati, tecnici, di 
oggeti, di m ateria le  d im o­
strativo. E uno sguardo 
panoram ico, prezioso ed in 
alcuni casi ap p ro fond ito  ed 
originale sulla situazione

si stende a p p u n to  la 9° C ir­
coscrizione cortonese.

I territori ed i villaggi in- 
tressa ti, o ltre  T ero n to la : 
Riccio, Os.saia, S. Lorenzo, 
C entoia, P ietraia, G abbia-

gici da cui affiorano con­
getture, supposizioni locali 
succedutesi nel tem po. E 
ad  ogni co lpo  di obiettivo 
cenni geografici, scientifici, 
storici, econom ici e  folclo­
ristici che ap ro n o  alla  co­
noscenza tu tto  un piccolo 
m ondo a ttuale  e  barlum i di 
culture lontane.

Il c o o rd in a m e n to  dei 
m olteplici argom enti af­
frontati si sviluppa in nu­
merosi quadri ricchi di fo­
tografie, di disegni, di g ra ­
fici, di tracciati, di racconti 
e di riflessioni che provano 
l’im pegno del p roced im en­
to e la seria attenzione di 
ragg iungere  p icco li tra ­
guardi che caratterizzano 
una scuola m oderna.

Una grande Santa paleocristiana 
patrona di Terontola

Dotte ricerche su oltre un millennio di storia 
Festa religiosa e popolare del 24 luglio prossimo

no  e  Capezzine; la zona 
collinare che chiude ad 
oriente T erontola, Riccio, 
O ssaia, e la p iana  che dalla  
adiacenza del T rasim eno  e 
dal confine um b ro  si a lla r­
ga fino a  toccare la p rov in ­
cia senese.

L ’esposizione è tu tto  un 
risultato  di sguardi attenti, 
notizie, osservazioni, ric­
che scoperte trasferite a t­
traverso procedim enti Io-

S im p a tic i “ c ic e ro n i” , 
ben preparati, disinvolti e 
desiderosi di com unicare 
sono gli stessi alunni.

Q u ando  la scuola rac­
coglie anche questi frutti si 
può  ben dire che la sem ina 
è stata  saggia e coscenziosa. 
La m ostra rim ane aperta  
fino a do p o  le elezioni 
europee per da r m o d o  di 
am m irarla  anche agli elet­
tori.

Da qualche anno Mons. 
Dario Alunno, parroco di Te­
rontola, con quel desiderio 
che ci spinge a ricercare le 
cose del passato non solo per 
curiosità ma anche per arric­
chire il nostro presente e per 
poter dare giudizi più realisti­
ci alle epoche che ci hanno 
preceduto, s’è appassionato a 
riferire, attraverso la voce del 
settimanale bollettino parroc­
chiale, tutto ciò che gli è capi­
tato fra le mani, soffermando­
si particolarmente sulla “Pie­
ve di S. Cristina di Bacialla” .

Un argomento allettante 
che desta desideri di certezze, 
ma che lascia apprensione 
nella situazione storicamente 
difficile e particolarmente ne­
bulosa dei secoli che seguiro­
no alla caduto deH’Impero 
Romano, fino al primo secolo 
dopo il Mille.

Ma da quando, oltre il 
1200-1300, documenti uffi­
ciali, prima della Diocesi di 
Arezzo e poi, dopo il 1325, 
della nuova Diocesi di Cor­
tona cominciano a parlare di 
Pieve e Piviere di Santa Cri­
stina a Bacialla, allora si apre 
un vero e proprio capitolo di 
storia religiosa, anche se non 
sempre cristallino, e ci appare 
che ben sette chiese suffraga- 
nee e cinque o sei enti eccle­
siastici dipendevano appunto 
dalla Pieve di Santa Cristina 
di Bacialla. Si aprono, sì, gli 
interrogativi di quando e co­
me ebbe origine questa anti­
chissima Pieve, ma se ne de­
duce che la Santa Martire di 
Bolsena fu la prima patrona 
del territorio che attualmente 
comprende, all’incirca, Te­
rontola, Riccio, Ossaia, La 
Mucchia e Pietraia.

E proprio di queste notizie, 
degli interrogativi, delle cer­
tezze e dei dubbi su questi ar-

Nozze d'oro Pipparelli-Roghi
W« A  _  n ____ I. f f *  SParlare di sé  è  sicura 

mente la cosa p iù  difficile 
anche se la circostanza lo 
avrebbe doverosamente ri­
chiesto.

Non avendolo fa tto  il 
maestro Pipparelli abbia­
mo creduto opportuno, noi 
della redazione, ricordare 
ai nostri lettori e  ai tanti 
suoi amici questa data che 
è sicuramente tra le p iù  im ­
portanti nel ricordo di una 
coppia.

Leone Pipparelli si unì 
in matrimonio con Bruna 
R oghi il 7 giungo 1939; da 
allora ha trascorso con la 
consorte 50 anni sereni, 
nonostante le peripezie cui 
la vita ci chiama quotidia­
namente.

Tra i meriti del maestro 
dobbiamo ricordare la m e­
daglia d ’oro del Presidente

della Repubblica, è stato 
per molti anni presidente 
della Pro loco Terontola, 
consigliere comunale per  
due legislature negli anni 
’50, fondatore negli anni 
’30 dell’Associazione Cal­
cio Terontola ed è stato 
particolarmente attivo nel 
promuovere e sostenere la 
scuola materna autonoma. 

È  tutt’ora corrisponden­

te del giornale La Nazione, 
incarico che ha assunto nel 
1935 e cura la pagina di 
Terontola del quindicinale 
L ’Etruria.

A l maestro Leone e alla 
moglie Bruna gli auguri 
più  affettuosi d i tutto il 
giornale nella certezza di 
poter ricordare il prossimo 
traguardo delle nozze di 
diamante.

gomenti, sui misteri legati alla 
vita di S. Cristina che Mons. 
Angelo Tali, noto ed apprez­
zato ricercatore e studioso 
aretino, ha parlalo con grande 
semplicità espositiva in un 
prezioso opuscolo, edito nel 
1986 e dedicato alla gente 
della nostra zona.

preparare anche culturalmen­
te la popolazione.

Si è parlato di organizzare 
una o due conversazioni cul­
tu ra li su ll’a rgom en to , di

La pubblicazione entrata in 
molte case di Terontola e 
l’impulso a volgarizzare l’ar­
gomento propagato da Don 
Dario, hanno fatto nascere tra 
la nostra gente stimolanti in­
teressi. Tanto che si sono svol­
te in proposito alla Casa del 
Giovane e verso la fine di 
Maggio, due partecipate ri­
unioni in cui si è dato vita ad 
un Comitato dove è prevalsa 
l’opionione di istituire quanto 
prima una importante festa 
religiosa da ripetersi ogni an­
no il 24 luglio, data che ricor­
da appunto il martirio della 
Santa di Bolsena.

Quest’anno dovrebbe con­
siderarsi un momento prope­
deutico alla festa in modo da

svolgere un pellegrinaggio a 
Bolsena, di preparare un vero 
e proprio “gemellaggio” con 
la cittadina laziale, di svolgere 
il 24 Luglio prossimo una so- 
lene liturgia e di mettere in 
atto alcune iniziative popola­
ri, in modo che nei prossimi 
anni si instauri una vera e 
propria festa patronale.

NEW LOOK
A B B IG LIA M E N T O

di Bocci Alessandro & C.
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DALL’ISTITUTO PROFESSIONALE MONTANARE
Sei p ro p o ste di intinerari “Bravi” i piccoli attori di Montanare

Dal 27  Maggio al 7 
Giugno, le sale a piano ter­
ra di Palazzo Casali hanno 
ospitato una mostra singo­
lare che prende garbata- 
mente per m ano il turista e 
lo aiuta a scoprire natura, 
cultura, palazzi e stem m i di 
una città incomparabile.

Sei proposte per itinerari 
cortonesi studiati e  vissuti 
dagli alunni del Corso A c ­
compagnatori turistici del­
l ’Is titu to  P ro fessiona le  
“Severini”, costituiscono 
infatti il com pendio effica­
ce e convincente di questa 
intelligente esperienza di­
dattica condotta con dili­
gente impegno e con rigo­
rosa riflessione.

Il “petit tour’’ su Corto­
na per un viaggio ideale 
“alla scoperta dei segni del­
la sloria” è il contributo di 
serietà e di efficienza offer­
to da una Scuola giovane e 
pratica in grado di fornire 
piacevolmente, com e av­
verte l ’opuscolo illustrativo 
“alcune idee per il pubbli­
co

mente, elaborati e resi pia­
cevolm ente agevoli dal 
piacere visivo di stupende 
fotografìe e di convincenti 
diapositive, predisposte, 
con profondo senso artisti­
co dal Prof Roberto Bieto- 
lini e dalla Professoressa 
Serenella Dardanelli la 
quale, con i professori E m y  
Ducei e Mario Rotta, è sta­
ta altresì l’attenta coordina­
trice della Mostra.

Un contributo di idee e 
di indicazioni assoluta- 
mente nuovo che additia­
m o  a ll’attenzione degli 
operatori turistici cortonesi 
è l’itinerario naturalistico: 
una straordinaria proposta 
di TREK K IN G  nelle im ­
mediate vicinanze della cit­
tà che ci permette di risco­
prire ambienti e luoghi par­
ticolarmente cari ai corto­
nesi vivacizzati da 
tradizioni ancestrali e da 
leggende antichissime do­
ve, farm oria del paesaggio 
estremamente dolce si fon­
de con la severa architettu­
ra della Chiesa di S. Maria

r
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/  percorsi studiati atten­
tamente e quasi umanizzati 
in questa Rassegna “si de­
vono intendere (precisa il 
catalogo della mostra) co­
m e integrazioni culturali 
per il soggiorno cortonese 
di piccoli gruppi o  come 
spunti destinati ad un tu­
rismo individuale evoluto 
che desidera variare altri e 
più classici itinerari citta­
dini”.

Un contributo dunque 
di grande interesse turistico 
e culturale che la “Severi­
n i” èstata ingradodi forni­
re con una rassegna tutta 
da leggere o, meglio, tutta 
da percorrere. Perché, tutto 
sommato, di “percorsi” si 
tratta: studiati amorosa-

Nuova e con la mistica 
umiltà dei romitaggi fran­
cescani.

Compiacimenti ed elogi 
m erita tissim i a ll’Is itu to  
“Severini” al suo Preside 
Prof Vito Cozzi Lepri, ai 
suoi collaboratori, agli 
alunni sono stati espressi, 
nel corso della cerimonia 
inaugurale, dal Prof Edo­
ardo Mirri Presidente del­
l ’Accademia Etrusca e dal 
Presidente dell'A zienda  
Turismo Giuseppe Favilli.

Gli intervenuti hanno ri­
conosciuto, tra l’altro, l ’uti­
lità di sim ili iniziative  
estremamente 'valide per la 
promozione culturale e tu­
ristica di Cortona. Lucida 
ed efficace la sintesi espli­

cativa della mostra svolta 
dal P rof Mario Rotta, 
mentre al Preside Prof 
Cozzi è toccato il piacevole 
dovere di ringraziare pro­
fessori e studenti e  di illu­
strare le finalità della M o­
stra.

"A lflsituto Professiona­
le “Severini” concludeva il 
Preside, ciò che interessava 
maggiormente era la pos­
sibilità di offrire ai ragazzi 
delle seconde classi del cor­
so per Accompagnatori tu­
ristici uno strumento di la­
voro e contem poranea­
mente effettuare una espe­
rienza realmente 
interdisciplinare”.

Questa Mostra, docu­
mentata ed efficiente ha, ci 
sembra, pienamente rispo­
sto alle aspettative.

Venerdì 9  giugno i barn- 
nini della scuola di M onta­
nare con le maestre C onti 
M aria R ita e Fracassi C ri­
stina hanno presentato una 
recita di fine anno a parenti 
e amici alla presenza del 
direttore Giorgio Corbelli, 
lo , vi avevo sem pre assisti­
to da  spettatreie, quest’an ­
no invece sono stata dietro 
le quinte cosi ho  avuto 
m odo di osservare m eglio 
co.) quan to  impegno, serie­
tà e seprattu tto  entusiasm o 
questi bam bini hanno pre­
parato la loro festa.

U na parte della recita 
aveva com e tem a la gita 
scolastica, l’altra parte in­
vece la lotta all’inquina­
m ento. I bam bini sono stati 
veram ente bravi a  trattare 
un argom ento così im por­

tante senza renderlo noioso 
m a al contrario  hanno sa­
pu to  conquistare il pubbli­
co  con la loro simpatia.

Se su l p a lc o sc e n ic o  
hanno  sem pre saputo con­
tro lla re  l’em ozione, che 
non m anca mai, dietro le 
quinte l’atm osfera era elet­
trizzata dalla frenesia e d a l­
l’agitazione dovuta ai con­
tinui cam bi di costum e, al­
la paura  di r  on  fare in tem ­
po a tornare in scena al 
m om ento  giusto, o  a picco-

PERGO

Inaugurata la scuola media
Il 27 m aggio alla p re­

senza del Sindaco, del Ve­
scovo ausiliario, del rap ­
presentante del Provvedi­
torato. del presidente della 
C ircoscrizione Val d ’Esse e 
di m olte autorità  com unali 
è stata inaugurata la nuova 
sede della scuola m edia di 
Pergo

H anno presenziato l’i­
naugurazione anche quasi 
tu tti gli studenti e gli inse­
gnanti della scuola, anche 
la popolazione vi ha  preso 
parte num erosa per d im o­
strare l’attaccam ento  della

ginnastica ritm ica eseguito 
da  alcune alunne ha prece­
d u to  il rinfresco, com e 
sem pre abbondante per le 
circostanze, preparato  dal­
le m am m e degli studenti.

La nuova scuola si trova 
addossata alla costruzione 
già esistente delle scuole 
elem e.itari ma da essa è se­
parata  iJa un am pio  cortile 
interno.

La stru ttura  è costituita 
da un am pio corridoio nel 
quale si aprono  5 stanze: 3 
per le aule, una per la sala 
insegnanti, l’altra  per la se-

vallata al proprio m om en­
to scolastico.

S u c c e s s iv a m e n te  gli 
alunni delle 3 classi di Per­
go diretti da! professore di 
m usica R oberto  Pasquini 
hanno eseguito diversi can ­
ti.

Un applaudito  saggio di

de della Circoscrizione.
Il tutto  è corredato, co­

me vuole orm ai la m oder­
na igiene, da am pi bagni e 
docce.

La scuola inaugurata per 
vivere ha però bisogno di 
alunni.

li contrattem pi.
A lla fine com unque  tu t­

to  è riuscito  per il m eglio 
con grande soddisfazione 
di genitori e alunni, i quali 
h anno  d im ostra to  di essere 
più disinvolti e di avere più 
fam iliarità  con il palco  e 
con il pubblico rispetto agli 
a n n i p assa ti. P o ss iam o  
p ro p rio  d ir lo ro  un bel: 
B R A V I, perché se lo  sono  
p roprio  m eritato.

Sabrina Gazzini

Salve Regina, 
Donna De Paradiso

A Palazzo Casali, sabato 3 
giugno, si è tenuta la presen­
tazione ufficiale del libro 
“Donna De Paradiso”, opera 
del prof. Nicola Caldarone, 
salutata con interesse dalla 
considerevole partecipazione 
del pubblico presente alla ce­
rimonia inaugurale.

Il libro si propone quale si­
gnificativa ed articolata rac­
colta di poesie, liriche, Laudes 
rivolte a Maria, Mater Dei. 
un’affascinante viaggio nella 
storia della letteratura religio­
sa italiana, dai componimenti 
del Laudario di Cortona (se­
conda metà del 1200) a Dan­
te, Petrarca, alla produzione 
le tteraria  rinascim entale, 
giungendo sino ai poeti con­
temporanei.

Ma non si tratta di un sem­
plice excursus letterario, né di 
una luccicante vetrina nella 
quale si espongono in bella 
mostra oggetti rari e preziosi, 
l’intento dell’autore va ben ol­
tre: egli intende dimostrare 
l'autenticità ed il valore lette­
rario della poesia religiosa che 
diviene vera poesia nel mo­
mento in cui riesce a trasmet­
tere “in modo originale, spon­
taneo, comprensibile il senso 
deirinfinito da una parte e 
dall’altra il .sentimento pro­
fondo, intenso deU’esperienza 
umana”. Quindi non una poe­
sia religiosa totalmente avulsa 
dal contesto quotidiano ed 
elevata unicamente a Dio, 
bensì intesa come sintesi e 
giusto equilibrio tra il senso 
interiore della vita deU’uomo 
(il rapporto con se stesso e 
con gli altri) e la sua tensione 
spirituale verso il prannaturale.

Di tale equilibrio la Ma­
donna è il punto cardine, l’i- 
dentificazione essenziale: una 
donna, una creatura assolu­
tamente umana che viene in­
vestita della grazia divina ed 
assunta al ruolo di madre di 
Dio e di tutti gli uomini. Ed è 
a Maria che gli uomini si ri­
volgono esaltandone la su­
blime nobiltà ed invocandone 
il soccorso, il conforto, l’amo­
re materno.

Le pagine del libro di Cal­
darone pulsano straordinari 
aneliti di vita che rivelano 
l’intimo e sommesso dialogo 
tra il poeta e la sua anima. Ne 
sono un esempio le parole del 
brano tratto da “Diario di un 
parroco di campagna” di Ni­
cola Lisi, autore contempora­
neo con il quale si conclude 
rultim a sezione deH'opera: 
“Mi sono affacciato alla fine­
stra e sento che non posso fare 
a meno di una notazione: c’è 
una sola nuvola nel cielo che 
si muove in seno ad un venti­
cello. Sono tornato sino ai ve­
tri, la nuvola è assunta alla 
forma di una rosa. Nelle luci 
confacenti del tramonto, forse 
per l’avvenuta pace del venti­
cello con uno zeffiro marino, 
sta ferma come se la tenessero 
due mani. Non mi alzerò più 
da sedere finché non sarà 
buio. Desidero chiudere le 
imposte senza che mi avveda 
di un altro cangiamento: la 
bella immagine, la quale por­
to conclusa nella mente, si 
spenga insieme al nome di 
Maria, quando chiuderò gli 
occhi al sonno, nel mio letto” .

Lucia Bigozzi

S. MARGHERITA s.a.s.
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C A I . E N O A R I O  S T O R I C O

7 M arzo 1271. Muore S. Tom m aso d 'A q u i­
no famosissimo filosofo e teologo dom enicano 
ch e  benissimo fu definito: il più dotto  dei santi, 
il più santo  dei dotti.

1181. N ascita  di B aldassarre  Peruzzi p itto re  
ed a rc h ite tto  senese.

IL  C A K N E V ^ L iT
■ ■■■# I ■ ■

Il carnevale è finito. Ma quando 
mai è cominciato? Noi possiamo libera­
mente parlarne di quaresima per reci­
tare il de profundis sulla sua morte de­
finitiva come diceva il buon Peracchi.

Imperocchi^ questa istituzione ve­
neranda dei nostri avi, come le parruc­
che incipriate, come i poemi epici, coma 
la guardia nazionale, è definitivamente 
morta.

Coloro che cercano di rianimarlo 
non fanno-per dirla con un’ altra frase 
fatta - che galvanizzare un cadavere.

Non parliamo soltanto della nostra 
piccola Cortona; ma di tutta 1’ Italia e 
diremmo quasi di tutto il mondo.

A Roma ed in tutte le grandi città 
i comitati si dettero attorno affannosa­
mente per organizzare mascherate e di­
vertimenti e non s’ avvidero che anche 
le cose riuscite non erano nè mascherate 
nè allegrie carnevalesche: erano solenni 
processioni ed eleganti corteggi, gravi, 
pomposi che potevano ritrovarsi a posto 
ed a tempo anche in qualunque mese 
dell’ anno.

E perchè questa scomparsa ? Perchè 
omnia iempus kabent. Ed i tempi sono 
mutali; e coi tempi le idee, i costumi 
e gli uomini.

11 carnevale - residuo di tripudii

5) Appendice d e l l ’ E t r u r i a

di San Fraicesco io Gorloaa
Nello sfondo a  d estra  di d i i  g u ard a  1' A lta­

re  m aggioro vi è la cappella che fu ded icata  a l­
la im m acolata  Concezione da Annibale Laparelli.

Ij inscrizione porta la da ta  dei 10.07.
Nella p arete  a d estia  vi è il sepolcro di R a­

nieri Ubi'iTino primo della .seconda serie dei vo- 
.scovi di C ortona, ridonati dal papa nell’ anno 
K525. Il sarcofago di m arm o è un bel lavoro di 
qu e ll’ epoca, del quale è ignoto l’ au tore . I.a  fi­
g u ra  del vescovo vi è rap p resen ta ta  duo volte, 
una  co ricata  sul coperchio, o l’ a lt ra  sadente di 
piena faccia al dì sopra del coperchio stesso. 
Jj' iscrizione è la seguente.

pagani - aveva una ragione nei secoli 
passati. Il popolo era, se non schiavo, 
servo - non delle leggi - ma delle caste 
dominanti. Non pensava, non partecipa­
va alla vita pubblica, non partecipava 
alle affa nnosa miserie della politica e 
della sociologìa. Venivano quei giorni 
in cui, sotto la maschera, tutti si davano 
ad una specie di parodìa della libertà 
intuita, e la allegria era spensierata e 
schietta perchè era una vera e propria 
sospensione della vita usuale e dei so­
prusi, soliti a subirsi dal borghese, dal- 
r  operaio, dalla gran massa dei citta­
dini.

Ma oggi che resta di questo mon­
do sociale? Più nulla. Oggi per qualun­
que cittadino di qualunque classe non 
vi sono più vincoli. Tutti abbiamo in 
tasca (molto in tasca) le nostre brave 
schede elettorali, i nostri bravi regola­
menti, i nosti'i scrii giornali. Tutti sia­
mo sopracarichi di diritti d'ogni specie, 
possiamo far dimostrazioni, gridare ab­
basso Senofonte e abbtisso Gianlurco, in 
piena quaresima, farci sciogliere a squilli 
di tromba, fare scioperi, ascoltare con­
ferenze sociali in qualunque giorno e 
mese dell’ anno. A qual fine e .per quale 
scopo gli uomini dovrebbero aspettare 
una settimana fissa per mettersi una 
seconda maschera e sgambettare e dire 
corbellerie? Noi siamo diventati terri­
bilmente ragionatori e il carnevale non 
lo intendiamo più.

Incontrando gli amici nei giorni 
di carnevale ognuno di noi avrà detto: 
Ma eh! che musoneria! E ognuno di 
noi era precisamente uu riflesso degli 
alti'i.

Cortonensis p rim u s epìscoptis liber aretinus 
florilus  (?) cunclorum  R aynerius perornatus  
fìu n o n im  (o h o n o ru m ? ) qui obiil 1310 die X I I  
scptembris.

Di faccia al sepolcro vi è un buon quadro 
dipinto da Ciro F erri scuolaro  del B erretlin i rap ­
presentante la M adonna, San Luigi Re di F ra n ­
cia, San Lodovico Vescovo, Santa M argherita  e 
il Beato Guido. Questo quadro  e ra  una volta sul- 
r  a lta re , ma in principio di questo secolo fu to l­
to per m etterv i un ’ im m agine della m adonna 
che - dicono - e ra  prim a nel posto ove è o ra  la 
lapide di Penelope Tonimasi.

Dopo questa cappello tta  viene 1’ a lta re  (che 
resta  nella crociera) e re tto  per legato di Nicola 
Baldelli da M argherita  Baldelli in onore di San 
Francesco e della beata M argherita  (in a llora  
non era  anco,"a s ta ta  canonizzata come santa).

Perchè 1’ idea che teneva vivo il 
carnevale è morta in noi, come è finito 
il vero, ballo d’ una volta. Oggidì nono­
stante le pindariche odi dei cronisti dei 
giornali le feste da ballo non sono più 
che eleganti e dispendiose esposizioni di 
vanità femminile e di nullità mascoline. 
Le festicciole di famiglia, aneli' esse, si 
tramutano in agenzie matrimoniali a 
pericolo dei piccoli pan e prus e a pro­
fitto delle gentili pan e ciocolatin.

Tutto cambia quaggiù. E coma i 
nostri nonni non avrebbero potuto con­
cepire il delirio ciclistico, i treni ferro- 
viarj, i fucili a ripetizione, i suffragi 
allargati, così noi non potremmo più 
prendere sul serio i guerrieri coperti di 
ferro i principi, i conti, i duebi e i mar­
chesi vestiti di seta e velluto a smaglianti 
colori, i lacchè colle torcie a vento, e il 
diritto d’ asilo.

La stessa progressiva trasformazio­
ne sociale (la quale non è che la som­
ma delle trasformazioni individuali) sep­
pellisce ora il carnevale come ha seppel­
lito i pellegrinaggi a piedi ignudi col 
cilicio, colle zucche e le conchiglie, sulle 
vecchie e polverose strade.

L’ idea vive. Le forme muoiono. 
Quando non ci sono più idee allora 
muore tutto.

La prima predica di quaresima è
fatta.

Il predicatore s’ inchina e prometle 
di non seccare più i lettori un’ altra 
volta.

— Volete rìd ere?  Il M atin  di Parigi scrive 
sul serio che la agitazione greco - a rm ena è  sta-

La iscrizione com m em orativa ha  la da ta  del 
1625. Su ll’ a lta re  vi è un buon qnadro  del Ru- 
stichelli 0  Rustichino dì Siena, cioè di b'rancesco 
R ustichi figlio di Cristoforo (il quale m ori por 
l’ appunto  nel 1625) rappi-esentante la madonna 
col bambino, S. Nicola, S. F rancesco  e la bea­
ta  M argherita.

Dopo quest’ a lta re  vi è  una grande lapide 
della  famiglia Ugolini, colla data del 1791.

Segue r  a lta re  dedicato a S. Antonio da 
Padova. Qui e ra  un a lta re  elevato da Francesco 
Casali e dedicato al santo: e doveva essere ope­
ra  bella. Ma la sm ania di tu tto  rifare  che ave­
va invaso artisti e cittadini dalla  seconda m età 
del ’5f)0 in poi foce b u tta r  giù il vecchio a lta re , 
che fu rinnovato come ora  si vede a  spesa di 
Antonio Boni cittadino Cortonese e Fiorentino 
nel 1596 come dice l’ iscrizione.

Anno I Cortona, 20 Luglio 1901 c. c. con la posta ’N. 3

GAZZEniNO AnURRO
QUINDICINALE CORTONESE

Un numero Cent. 5 Un numero Cent. 5

Interessando all’Amministrazione di 
conoscere al più presto su quanti Ab­
bonati pub contare, fa appello alla 
cortesia di coloro che non intendono 
rendersi tali, perchè respingano il 
giornale. Agli amici poi che lo ri­
terranno ricorda che il prezzo d’As­
sociazione a tutto il 1901 è d’ UNA 
LIRA.

^ffaleyia poIUica

lllMin’stero, per Tavvenire, do­
vrà, fare a meno dei voti dei so­
cialisti ; ma nessuno, crediamo, 
ne rimarrà sgomento, ed ognuno 
dovrà r.a llegrai’si di vedere sfu­
mata r  equivoca unione die di 
una minoranza implacabilmente 
agguerrita contro le Istituzioni 
pareva facesse la pietra angolare 
su cui poggiava il governo.

Non abusate della liberta! am­
monisce il massimo foglio giolit- 
tiano; alla reazione! strillano le 
oche collettiviste nel vedersi ap­
pena toccare le ali; e gli uni e 
gli altri ànno la loro paite di 
ragione.

La propaganda attivissima, la 
organizzazione efficace presente 
poteva in realtà recar gipvamen- 
to alle classi lavoratrici; ma nel­
la fèbbre di approfittar del mo­
mento si è voluto scioperar trop­
po, domandare spesso più del giu­
sto; e laddove non si è trovata 
una supina acquiescenza del ca- 
(litale alle pretese, giuste o no, dei 
lavoratori, laddove questi lo ànno 
trovato meglio preparato e pili ri­
soluto a non lasciarsi imporre, la 
lolla si è agitata più che mai e 
meno compostamente del solito; 
là si è dovuto dolorosamente far

valere il principio d ’autorità, e ri­
cordare a tutti che questo è, co­
me sempre, vivo, forte, indiscusso.

Sparsa chi sa come, la voce 
dello sciopero dei ferrovieri ha 
dato r  allarme, e di punto in 
bianco si è parlato di militariz­
zazione. Adunque quel diritto di 
sciopero pacifico di un mese fa, 
non trova oggi più nemmeno il 
consentimento dei suoi fautori 
più caldi, e ognuno lo discute, 
e lo circonda di limitazioni e di 
freni.

La sconfinata libertà di ieri è 
stato un errore alti’ettanto gra­
ve q'aanto domani sarebbe pro­
babilmente una possibile eccessi­
va reazione.

Il popolo s’educa a vita libe­
ra, civile, rendendolo consapevole 
dei suoi diritti e dei suoi doveri; 
ma di quei diritti e di quei do­
veri che gli sono incontrastabil­
mente riconosciuti ; per il resto 
deve valersi di mezzi strettamen­
te legali ; e non è onesto nè giu­
sto che per gli stessi atti da lui 
compiuti nei comizi, nei campi, 
nelle officine, si trovi dinanzi un 
giorno l’indifferenza e l’altro il 
diniego delle autorità.

Così non si formano nè carat­
teri, nè uomini: non si à nè uno 
Stfito forte, nè un jiopolo educa­
to; e lo Stato forte può solo 
rendere un’Amministrazione ben 
compaginata, salvaguardata e di­
fesa.

11 nostro diritto positivo à tro­
vato modo di garantire l’indi­
pendenza del giudice, la saldezza 
deir esercito: così dai facili coIjdì 
di una mobile politica parlamen­
tare occorre il più possibile ri­

sparmiare tutti quegli uffici che 
oggi ad essi in qualche parte 
possono soggiacere.

L ’autorità politica, dal prefet­
to al più umile dei funzionari, 
trovi in modo completo la sua 
ragione d’agire nella legge, rigo­
rosamente ed alla lettera interpre­
tata ed applicata; nè il prevalere 
d’una parte o dell’altra, nè le a- 
spirazioni conservatrici o demo­
cratiche d’un Ministero possano 
nè abbiano arma veruna da farla 
da tale cammino deviare.

Cosi avremo una tradizione 
continua, ininterrotta di vita ve­
ramente ordinata; e ogni cit­
tadino saprà sempre quello che 
può domandare, ogni funzionario 
pubblico quello che deve permet- 
tei’e.

Uno dei nostri amici più ca­
ri, che è pure uno dei nostri 
più cordiali avversari, ci osserva­
va che tale condotta non si ad­
dice ad un governo parlamenta­
re, in cui r  avvicendarsi dei par­
titi al |)otere legittima il succes­
sivo variare deH’indirizzo politico.

Le cose vanno cosi, in questo 
Egli ha perfèttamente ragione; 
quando iierò diciamo che le co­
se precisamente così non dovreb­
bero andare, non crediamo d’a­
vere tutto il torto.

Perchè i vari partiti costituen­
ti le maggioranze devono atten- 
deic dal loro avvento al potere 
c dalla loro forza a rimanervi di 
affermare la bontà del loro pro­
gramma esclusivamente in unaO
SAVIA Li'GisLAzioNF., clie riuscifà 
tanto più efficace quanto meglio 
sappiano e abbiano modo di cu­
stodirla ipiclli cui vengono por la
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ETRURIA PAGINA IO AGRICOLTURA
ARRIVA IL 1992: LA NOSTRA ORTOFRUTTICOLTURA 

DI FRONTE ALLE NUOVE ESIGENZE DI MERCATO
S i sta avvicinando il 

1992, anno “incubo”come 
qualcuno lo ha definito. 
Quando cesseranno d i esi­
stere le barriere doganali 
aU’intem o della CEE e si 
darà via libera alla libera 
circolazione dei prodotti 
agricoli, la concorrenza di­
venterà spietata. S i assiste­
rà quindi ad un accapar­
ramento del mercato da 
parte dei più forti, da chi 
avrà saputo adeguare strut­
ture produttive e com m er­
ciali alle nuove esigenze. 
Ma se fin ’ora l ’Italia ha fat­
to la parte del leone nel set­
tore ortofrutticolo, non è 
facile pensare la stessa cosa 
dopo la mitica data. È  fuor 
di dubbio che attualmente

quindi prepararsi alla sca­
denza del 1992 con uno 
sforzo d i adattamento pro­
duttivo, di riorganizzazio­
ne commerciale, di qualifi­
cazione della nostra pre­
senza sul mercato com uni­
tario. S i dovrà puntare più 
sulla qualità a scapito della 
quantità. La possibilità su 
cui puntare è quella dei 
nuovi prodotti, settore in 
l ’Italia ha dato un esempio 
d i eccellente tempestività 
diventando in breve tempo  
il più forte esportatore di- 
K iw i in Europa. Un discor­
so a parte va fatto per gli 
agrumi. La situazione di 
crisi in cui versano manda­
rini e lim oni è un problema 
che non può  essere risolto

conosciute nei Paesi del 
Nord-Europa. In questo 
caso si ritiene necessario 
avviare una cam pagna  
promozionale che punti al­
la valorizzazione di queste 
due varietà e, contempora­
neamente, allo sfruttamen­
to delle possibilità offerte 
dalla trasform azione in 
succo, il cui consum o è in 
a ita n te  espansione in tut­
ta Europa. È  fuor d i dub­
bio che p er ii m antenim en­
to ed il rafforzamento delle 
quote di mercato è da con­
siderare fondamentale la 
presenza continuativa, du­
rante tu tto  l ’arco della 
campagna di commercia­
lizzazione, di un prodotto  
d i buona qualità con co-

il settore ortofrutticolo, dal 
punto  di vista commercia­
le, rappresenta il meglio 
della nostra esportazione 
agro - alimentare conside­
rando che il 25% del pro­
dotto fresco viene colloca­
to sui mercati esteri per un 
valore di 2.600 miliardi di 
lire. Da indagini statistiche 
risulta che questo settore, 
all’interno della produzio­
ne agricola generale rap­
presenta il 27.7% della 
produzione agricola totale 
che in termini monetari si- 
gnifìca 14 mila miliardi e 
che l ’esportazione com ­
plessiva dei prodotti orto- 
frutticoli freschi e trasfor­
m ati è pari al 40% di tutte le 
nostre esportazioni agrico­
le. Vedendo queste cifre si 
può senz’altro dire com e  
sia importante questo set­
tore per l ’intera economia 
agricola.

C omunque è inutile na­
scondere che negli ultim i 5  
anni ci sono stati m olti Pa­
esi che ci hanno fatto con­
correnza . È  necessario

prima del 1992 poiché la 
maggior parte degli im ­
pianti è ormai vecchia e 
danneggiata con produ­
zione di qualità scadente e 
non in grado di competere 
con nessun’altra d i qua­
lunque provenienza. S i do­
vrà quindi costruire ex­
n o v o  una limonicoltura al­
l ’altezza delle esigenze di 
mercato con il coinvolgi­
m ento  oltre che del Gover­
no e Regioni, soprattutto 
dei produttori e delle loro 
associazioni. Per quanto 
riguarda i mandarini non si 
pongono grossi problemi 
in quanto si può  puntare 
benissimo sul tardivo di 
eiacula, varietà tardiva ot­
tima soprattutto disponibi­
le quando il ciclo delle 
clementine (mandaranci) è 
fìnito. N ei settore specifico 
delle arance vengono pro­
dotte due varietà tipiche: 
tarocco e moro, di qualità 
indubbiamente superiore a 
quelle d i provenienza stra­
niera ma purtroppo poco  
gradite c forse solo poco

stanti caratteristiche varie­
tali e d i calibro. È  un pro­
blema m olto importante 
questo se si considera che 
soprattutto nei supermer­
cati un giorno si trova dis­
ponibile una partita di 
arance M oro di seconda 
qualità e  il giorno successi­
vo una partita di arance ta­
rocco d i prima. Ma un al­
tro problema che si pone è

quello degli esporutori i 
quali non saranno pronti 
ad affrontare la scadenza 
del 1992. In questo caso 
dovrebbe essere revisiona­
ta la legge sugli A lb i degli 
esportatori ortofrutticoli, 
assolutamente inconcilia­
bile, oggi, con una moder­
na ed  efficace struttura 
commerciale. Baso pensa­
re che una ditta che intende 
esportare uva da tavola, 
per la cui lavorazione oc­
corrono solo un anno da 
lavoro e  un paio di forbici 
per eliminare qualche im ­
perfezione dei grappoli, 
può  ottenere l ’iscrizione al­
l ’albo ed estendere po i l ’at­
tività commerciale anche 
ad altri prodotti, com e gli 
agrumi che necessitano in ­
vece di complessi e costosi 
macchinari di lavorazione. 
Q uindi la revisione com ­
porterà l ’uscita dal mercato 
dei piccoli esportatori, d i 
quelli che si improvvisano 
grossisti grazie ai permessi 
occasionali. Sarà quindi 
l ’associazione dei produt­
tori che dovrà essere in 
grado di svolgere un ruolo 
fondamentale con la costi­
tuzione di efficienti con­
sorzi col com pito d i poten­
ziare le esportazioni, indi­
viduare g li acquirenti, 
condurre le ricerche di 
mercato per stabilire il tipo 
di prodotto già richiesto e i  
periodi stagionali più op­
portuni. Sarà loro compito, 
inoltre avviare opportune 
cam pagne prom ozionali 
per orientare favorevol­
m ente l ’acquirente verso 
prodotti con particolari ca­
ratteristiche qulitative. In- 
som ma c ’è ancora un p o ’di 
tem po (chi ha tem po non  
aspetti tempo) a disposi­
zione prima dell’apertura 
delle frontiere, per elimina­
re le attuali carenze e sfrut­
tare al meglio la nostra po ­
sizione di Paese fra i  più  
vocati per le produzioni or­
tofrutticole.

Francesco Navarca

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MA TTEOTTI, 94/96- Tel. 603623

Dal Produttore 
al Consumatore”

y  I NOSTRI PUNTI VENDITA SONO A: 
CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA 

TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

M A G O
Dopo tutte le anomalie 

che, da ll’autunno scorso, 
hanno turbato in modo diver­
so il corso regolare delle sta­
gioni e a prescindere dai po­
chi giorni con temperature 
basse, si può dire che la circo­
lazione dell’atmosfera, per 
quanto ruguarda il mese di 
maggio, sia ritornata alla 
normalità. Abbiamo assistito 
per una parte del periodo ad 
annuvolamenti irregolari che 
rientrano nel normale decor­
so della stagione. Le condi­
zioni atmosferiche si possono 
considerare buone, nonostan­
te qualche abbassamento im­
provviso di temperatura av­
venuto nella parte centrale del 
periodo e nell’ultimo giorno 
del mese. Molte volte sorgono 
dei dubbi per quanto riguarda 
la definizione di tempo bello e 
di tempo buono. Poiché que­
ste definizioni hanno un pre­
ciso significato diciamo che si 
ha il bel tempo quando sono 
assenti le nubi: si ha il tempo 
buono anche presenza di nu­
volosità irregolare con qual­
che pioggia di breve durata. A 
parte la scarsità di pioggia il 
mese può essere definito co-

lO  1989
I me uno dei migliori degli ul­

timi anni. Per quanto riguar­
da le precipitazioni esse si so­
no manifestate al di sotto del­
la media stagionale e molto al 
di sotto di quelle registrate nel 
maggio 1988 (-100 mm.). 
Precipitazioni scarse così, nel­
l’arco degli ultimi 10 anni, si 
sono verificate solo in tre casi: 
M aggio 1985-86-89. Per 
quanto concerne invece le 
temperature c’è da dire che 
anch’esse sono state registrate 
in diminuzione rispetto a 
quelle registrate nel maggio 
88 e inferiori alla media sta­
gionale, seppure di poco. Il 
cielo ha fatto registrare alter­
nanze di schiarite ed annuvo­
lamenti; tasso di umidità ele­
vato nelle giornate piovose. 
DATI STATISTICI: Mini­
ma: 6 (-2), massima: 23.2 (- 
2), minima media mensile: 
10.9 (-1.1), massima media 
mensile: 19.3 (-0.2), media 
mensile: 15.1 (^ .6 ) , precipi­
tazioni: 40.33 (-101.79).

Le cifre in parentesi indi­
cano gli scarti di temperatura 
riferiti al periodo preso in 
considerazione.

Francesco Navarra

G iorno
T em p e ratu ra Voriozioni

____ a l1 ? a 8
Precipi- Umiciità % A soe tto

min max min max in mm max min
1 6 13 -2 4 75 53 Nuvoloso
2 7.9 15.8 -2,1 -1.1 72 68 Nuvoloso
3 9 17 -1 •1 70 50 Nuv. Var.
4 9.8 18.2 •1.1 -0.6 - 70 50 Nuv. Var.
5 II 199 -3 ■0.9 — 68 45 Sereno
6 12 21,8 -0.8 •1.2 - 68 50 P. Nuv.
7 10 17 -4.8 -8 65 37 Sereno
8 8.8 18.2 •7.2 •6 60 35 Sereno
9 8.8 19.5 -6.7 -3.7 78 45 Sereno

IO 9.5 20.8 -3.5 0,6 70 47 Sereno
li IO 20.4 •3,5 •0.4 66 50 P. Nuv.
12 II 20.9 -3 2.7 83 55 Nuvoloso
13 13.2 23.1 1.4 3.6 78 55 Nuvoloso
14 12.2 21 0.2 2.5 8.75 78 50 M. Nuv,
15 II 13.2 -0.2 -6.6 6.95 90 90 M. Nuv.
16 8.8 14.5 -3.7 -3.3 3.48 95 70 M, Nuv,
17 9.2 17.8 •2.7 -1 0.40 85 83 Nuvoloso
18 10.9 16.9 -1 -0.3 10.45 88 80 M. Nuv,
19 10.8 17,7 •1 1.4 3.48 90 88 M. Nuv.
20 10.2 194 0.3 3.4 0.58 85 80 Nuv, Var.
21 12 21,5 2 3.5 72 50 Nuvoloso
22 13 22 3.2 3.9 70 55 P. Nuv.
23 12.9 19.9 2.4 0.5 73 50 Sereno
24 11.9 20 0.9 ■0.2 65 47 Sereno
25 11.2 21.4 -16 •14 60 45 Nuvoloso
26 12.2 22 •1.1 0.2 65 40 P. Nuv.
27 13 22 0.1 0.5 65 45 P. Nuv,
28 13 23.2 0,2 6.6 72 50 Nuvoloso
29 13 23.2 3.5 4.9 75 50 Nuv. Var.
30 II.9 21.8 •0.7 0.14 68 53 Nuvoloso
31 1 13 16.8 0.2 -4 6.10 90 80 M. Nuv.
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Perché i più giovani sappiano ed i meno giovani non dimentichino

SI PUÒ RECIDERE UN FIORE 
MA NO N UCCIDERE LA PRIMAVERA

Negli ultimi giorni di mag­
gio abbiamo incontrato, a 
Cortona, Roberto Pomini, di­
rigente sindacale da oltre qua- 
rant’anni, già segretario na­
zionale della CISL ed oggi 
primo responsabile della Fe­
derazione Pensionati.

Abbiamo approfittato del­
l’occasione per sollecitare 
qualche sua riflessione sull’at­
tuale situazione politico- 
sindacale italiana.

Si parla molto ed in termini 
politici piuttosto aspri, come è 
accaduto in recenti assisi con­
gressuali di partiti politici, di 
cambiare il nostro sistema co­
stituzionale e di passare ad un 
presidente eletto direttamente 
dalpopoloecnesoloal popo­
lo dovrebbe rispondere del 
proprio operato.

Tutto questo discutere di 
presidenzialismo non na­
sconde forse una nuova sete 
di autoritarismo, di uomo for­
te, da sempre presente e mai 
sopita, da parte dei cosidetti 
ceti benestanti e conservatori? 
È proprio giunto il momento 
di voltar pagina e di buttare 
.alle ortiche questa Repubbli- 
ja. questa democrazia, nata 
alla resistenza al fascismo?
Su questi interrogativi, che 

non sono di p<x;o contoe che 
travagliano l’attuale quadro 
rendale della polititi italia- 
n t, abbiamo impostato il dis­
corro con l'illus'.re ospite.

Pomini, nelle sue risposte, 
intreccia le considerazioni sul­
la situazione attuale con le ri­
flessioni motivate da un non 
facile passato personale, che, 
diciassettenne, lo vide scrive­
re, da appartenente ai reparti 
partigiani delle “ Fiamme 
verdi”, una pagina importan­
te del riscatto democratico 
italiano. Egli operò infatti, 
nella Valcamonica antifasci­
sta del generale Romolo Ra- 
gnoli, di Don Carlo Comen- 
soli e del Senatore Angelo 
Gemmi.

Roberto, perché a 17 anni 
si sceglie la lotta annata per 
riconquistare la libertà e ia 
democrazia in un paese do­
minato dal nazifascismo? 
Insomma, come si intrec­
ciano ia tua vicenda di par­
tigiano e le grandi questioni 
di cambiamento politico che 
investono l’Italia degli anni 
quaranta?

Ricordando oggi il mio 
passato di partigiano devo di­
re che sono stato fortunato. 
Avevo da poco compiuto 
quattordici anni e presi il po­
sto in ferrovia di uno dei tanti 
che anziché rispondere alla 
chiamata fascista raggiungeva 
i primi partigiani. Lavoravo 
in una piccola stazione dove 
incontrai un capo stazione di 
idee socialiste, persona onesta 
gruppi sino allo scrupolo, tut- 
t’altro che fanatico, ma che 
mai si era piegato alle anghe­
rie del regime. D’apprima ri­
mase diffidente poi il tempo e 
la reciprtxia conoscenza sciol­

sero il nodo umano e politico 
e da lui appresi ciò che per 
tanti anni era stato coperto 
dalla dittatura. Conservo di 
quest’uomo un ricordo inde­
lebile per gli orizzonti nuovi 
che mi ha aperto. Poi la resi­
stenza, vissuta assieme, in un 
posto strategico dal quale pas­
savano, uomini, armi, rifor­
nimenti, notizie, segnalazioni, 
sino ai giorni esaltanti della 
liberazione con le armi in pu­
gno.

1^ mia esperienza di resi­
stente fu meiavigliosa; anche 
se piena di rischi, trabocchet­
ti, pericoli. Bisognava garanti­
re resistenza e la sopravvi­
venza delle formazioni parti- 
giane da tutti i punti di vista, 
secondo le rigide regole della 
clandestinità perché ogni er- 
ro 'e  si pagava duramente. Poi 
i giorni della liberazione 
quando risalivano la V'alca- 
monica ribelle le ultime co­
lonne tedesche in ritirata ver­
so il Tonale e TAustria. Non 
fu una ritirata tranquilla: mol­
ti si arresero, alcuni vennero 
riconosciuti com : i torturato­
ri e i rastrellateti che per mesi 
avevano incendiato le nostre 
mor.tagne seminando morte e 
rovine. Fummo generosi con i 
giovani brigatisti neri che si 
arrendevano. Quanti ricordi 
si atxavallano: uno fra tutti, 
abbastanza singolare; il terro­
re di mia madre quardo arri­
va vt.no a casa con una cintola 
contornata di bombe a mano 
e con un mauser in mano. Era 
convinta, povera donna, che 
tutto saltasse automaticamen­
te in aria.

Ma ritorniamo alla rifles­
sione posta dal tuo interroga­
tivo. Quante speranze allora! 
Di libertà, di pulizia (oggi si 
dice “trasparenza”), di rispet­
to, di solidarietà, perché an­
che per questo avevamo 
combattuto. Lo testimoniano 
documenti non sospetti: i 
giorni clandestini di allora che 
dibattevano i problemi dell’I­
talia democratica da costruire.

Quali valori profondi del­
la tua esperienza hai poi ri­
trovato nella Costituzione 
repubblicana votata dal 
Parlamento nel dicembre 
1947?

Anche quelli della Costi­
tuente furono momenti esal­
tanti. I valori della Resistenza, 
questa grande esperienza di 
popolo, erano presenti e vivi, 
soffiavano precisi nella dire­
zione giusta. E venne avanti 
una Costituzione, a mio pare­
re tra le migliori che si cono­
scano. Essa affermava com­
pletamente ciò che gli uomini 
e le donne della Resitenza 
avevano sognato e delineato 
attraverso le posizioni politi­
che sostenute nellalotta con­
tro il nazifascismo. Il valore 
della giustizia sociale spiccava 
con chiarezza ad accogliere 
uno dei motivi fondamentali 
che avevano alimentato la 
Resistenza. Così come le sof­

ferenze di ogni genere che 
avevano caratterizzato il pe­
riodo che stava ormai alle no­
stre spalle segnavano la Costi­
tuzione in quelle parti che ri­
fiutano la guerra e affermano 
la volontà di pace.

Quali valori di allora ri­
tieni che oggi siano in perì­
colo?

Tanti valori, che erano tali 
allora e lo sono ancora oggi, 
sono stati vilipesi, frantumati, 
scacciati, nella forsennata 
convinzione che non siano 
più un punto di riferimento 
ideale e morale per giudeare i 
comportamenti odierni della 
politica. E una convinzione 
sbagliata perché valori fon­
damentali come la libertà, la. 
democrazia, la giustizia, la so­
lidarietà non si possono dis­
truggere: si può recidere un 
fiore, non uccidere la prima- 
veia! Di questa verità abbia­
mo prove inconfutabili anche 
in questi giorni: Solidamosc, 
gli studenti cinesi. Secondo 
me, oggi in Italia è in pericolo 
la democrazia così come l’a­
vevano immaginata e costrui­
ta gli uomini e le do-ine della 
Resistenza. La continua de­
generazione del sistema dei 
partiti, il potere non inteso 
come servizio ma come arraf- 
famento di poltrone per fini 
non sempre rispondenti al 
bene comune, quando non si 
arriva al ladrocinio, sono at­
tentati a 'la democrazia e ia 
possono sostanzialmente dis­
truggere anche se formalmen­
te rimane il suo simulacro.

Cosa ti aspettavi dal sin­
dacato italiano dopo il 25 
aprile 1945? Ed inoltre: co­
me giudichi, da partigiano, il 
ruolo svolto dal sindacato 
italiano in questi quaranta- 
cinque anni di democrazia 
repubblicana ed antifasci­
sta?

O 'm ai tanta storia sta alle 
nostre spalle e debbo dire che 
complessivamente il sindaca­
to dei lavoratori ha svolto un 
ruolo fonamentale per l’allar­
gamento degli spazi di demo­
crazia e nella lotta contro il 
terrorismo. L’immenso cu­
mulo di ingiustizie presenti 
nella nostra società avrebbe 
anche potuto consentire una 
qualsiasi forma di alleanza tra 
classe operaia e terrorismo, 
ma ciò non è avvenuto per 
precisa volontà dei lavoratori 
e del sindacato. Ora chi ha in 
mano il potere, e lo esercita 
nel peggiore dei modi, sembra 
aver scordato tutto questo e 
spesso assume atteggiamenti 
provocatori nei confronti dei 
più deboli. Il sindacato, su 
questo terreno, non deve asso­
lutamente abbassare la guar­
dia, se vuole mantenere il suo 
legame reale con i lavoratori.

Giudico, comunque, com­
plessivamente buono il ruolo 
svolto dal sindacato.

Cosa ti aspetti oggi dal 
sindacato ed in particolare 
dalla CISL?

Oggi dal sindacato, e in 
particolare dalla CISL, mi 
aspetto che non si lasci avvi­
luppare dalle tentazioni buro­
cratiche, che non si scordi che 
anche nella società evoluta, e 
tutto sommato opulenta, certi 
valori fondamentali perman­
gono e devono essere difesi. 
Mi aspetto che i radicati 
egoismi, anche di categorie 
sindacali, lascino il posto a 
fatti concreti di solidarietà. 
Mi aspe:to che non si perda il 
rapporto reale con i tanti la­
voratori che ancora stanno 
dentro le fabbriche, che, se 
pure sono in parte cambiate, 
restano sempre il luogo dove 
si verifica lo scontro di inte­
ressi. Mi aspetto che sappia 
assumere anche responsbilità 
dirette nel far cambiare un 
apparato pubblico che, nella 
sua maggioranza, tira a cam­
pare e nel quale ciascuno sca­
rica le responsabilità su altri.

Dopo la richiesta, fatta da 
Craxi al recente congresso 
del PSI, di affidare l’avveni­
re del paese nelle mani es­
clusive di un Presidente 
eletto direttamente dal po­
polo, quale risposta daresti 
come sindacalsita?

Rispetto alla proposta di 
un Presidente eletto diretta- 
mente dal popolo si potrebbe, 
in via di principio, dimostrare 
entusiasmo. Ma non si può 
scordare il contesto nel quale 
tale proposta viene collocata. 
Un contesto che la rende pro­
vocatoria e mistificante ri­
spetto alla democrazia reale. I 
partiti, soprattutto quelli che 
in tutti questi anni hanno go­
vernato il Paese, dopo avere 
ridotto il sistema ad un cola­
brodo di ingovernabilità, di 
contraddizioni, di malcostu­
me, di arroganza, fingono di 
volerne uscire rivolgendosi 
direttamente al popolo; ma di 
questa manovra non ci si può 
fidare. Sicuramente ne risul­
terebbe il rafforzamento auto­
ritario di una opprimente 
concezione del potere e que­
sto pericolo va sventato. Non 
è strano che proprio il Movi­
mento Sociale da anni insista 
perché si arrivi alla cosidetta 
repubblica presidenziale; e 
non è strano per niente che 
Craxi, considerato, a torto o a 
ragione, uomo forte di gover­
no, porti avanti questa propo­
sta con tutti gli annessi e con-
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nessi. A mio parere il sindaca­
to deve contrastare questa 
manovra.

Ma davvero come dicono 
alcuni politici italiani, e co­
me scrìveva Gelli sul Cor­
riere del 1976, questa Re­
pubblica e questa democra­
zia sono da buttare alle orti­
che? Non è che, per caso, a 
molti personaggi italiani è 
venuto a noia il ruolo demo­
cratico di un sindacato poli­
tico?

Certamente, nel contesto 
politico e sociale attuale chi 
sostiene la repubblica presi­
denziale e il rafforzamento 
deH’autoritarismo, pensa an­
che ad una resa dei conti con 
il sindacato, che non è detto 
che sia cruenta. L’uomo forte 
di governo potreblte immagi­
nare un sindacato formal­

mente e legalmente ricono­
sciuto, con diritto a finanzia­
menti pubblici e conseguen­
temente vincolato a norme di 
comportamento, anche nel­
l’uso degli strumenti di azione 
sindacale, che tutto sommato 
non diano fastidio al “sistema 
forte” . SarebEje marciare in 
senso inverso alla storia e al­
l’attualità della battaglia in al­
to anche nei Paesi a regime 
socialista per lilierare il sinda­
cato da controlli del potere 
pubblico. Sono convinto che 
la CISL, per la sua storia, per 
la sua tradizione e per i suoi 
valori, nel caso che ciò si pro­
fili, sia alla testa di una oppo­
sizione sociale, democratica 
ma intrasingente.

Ivo Camerìni

LIBERTA DI OPINIONE
N el numero 9 del nostro giornale il redattore Ivo Came­

rini ha pubblicato a pag. 7 un articolo in difesa di Padre 
Meola, padre guardiano del convento di S. Margherita.

Come è giusto che sia il nostro redattore ha espresso la 
sua opinione, che condividiamo, anche in risposta ad  un 
articolo apparso sul mensile "Cortona Oggi” che criticava 
la predica che era stata da lui fatta  in occasione della 
Pasqua.

Il partito comunista ha tentato discreditare l ’immagine 
di Camerini sui quotidiani “La Nazione" e “La Gazzetta di 
A rezzo”.

Questo attacco adpersonam fa  pensare alla difficoltà di 
sostenere con corretta posizione la propria opinione. Cre­
diamo alla libertà di opinione anche se a qualcuno questa 
libertà sicuramente pesa

E n zo  L u cen te
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L a  s c u o la  
V is ta  d a l  d i  d e n tro

Ci risiam u, com e di con­
sueto  in questo periodo  in 
concom itanza con l’uscita 
delle m aterie d ’esam e si ri­
torna a parlare di m aturità .

M igliaia di ragazzi di 
tu tta  Italia p iom bano  e tra ­
scinano le proprie famiglie 
in quell’angoscia che si al­
levierà solo nel g io rno  in 
cui saranno  resi noti i risul­
tati di tale esame.

A nche quest’an n o  d u n ­
que, l’esam e di m aturità , 
questo  “spauracchio” che 
incom be sugli studenti, si 
com pirà  secondo l’orm ai 
n o ta  form ula, varata nel 69 
com e “sperim etnale e trasi- 
to ria” . E com e può  un si­
stem a scolastico, che im ­
piega vent’anni e chissà 
q uan ti altri ancora  a rifor­
m are  un provvedim ento  
transitorio , cnsiderarsi al 
passo con i tem pi? eviden­
tem ente  non lo è, e grazie a 
D io , non sono l’un ico  a 
pensarla così.

T an to  per com inciare  
uno studente, appena con­
seguita  la licenza m edia  è 
ch iam ato  ad  una scelta che 
poi influirà pesantem ente 
sui suoi prossimi cinque 
ann i di vita, scolastica e 
non; la scelta dell’Indirizzo 
da seguire.

E  una decisione gravosa, 
vincolante, e di un’im p o r­
tanza della quale il q u a t­
to rd icenne non si rende 
m in im am ente  conto, e con 
tu tta  sincerità non m i sento  
di biasim arlo. C om e può 
infatti un ragazzino di quel­
l’e tà  co m p ren d ere  quali 
siano  le sue inclinazioni!?
E se qualcuno  (genitori, in­
segnanti, educatori in ge­
nere) se ne accorge si trova 
d av an ti a un bivio: consi­
glio o  imposizione, due co­
se alle quali in quella deli­
cata  e tà  si reagisce spesso 
v iolentem ente, giungendo 
a  decisioni com pletam ente 
errate. A testim onianza di 
questo  fatto, p iù della m età 
di chi arriva  al qu in to  an n o  
di scuo la  senza mezzi ter­
m ini: “ ho sbagliato scuo­
la” !. E VI assicuro che per 
conferm are  la veridicità di 
c iò  che ho  detto  non occor­
re rivolgersi all’IST.AT!!.
La gam m a di scuole supe­
riori offerte è com posta  di 
indirizzi m olteplici: i tre li­
cei, istituti tecnici (indu­
striali, com m erciali, p ro ­
fessionali ecc...), le scuole 
d ’arte , gli istituti m agistrali; 
tu tti però  settoriali e ri­
spondenti a  caratteristiche 
non consone a  quelle che la 
società oggi richiede. D ’al­
tro n d e  non ci si può aspe t­
tare  a ltro  da  scuole istitute 
nel 51?

C erto  in quel periodo

non ci si curava dell’inter- 
disciplinarietà tra le m ate­
rie dell’inform azione, delle 
lingue straniere. A ll’epoca 
era im portante creare figu­
re p ro f^ io n a li  ben distin­
te; l’operaio , l’esperto , il 
ragioniere, il m aestro ecc... 
Solo il liceo favoriva una 
certa  e lasticità  m entale, 
anche quello  però in fun­
zione del proseguim ento 
degli studi all’univeristà. 
Q uesto  sta to  di cose era ad 
hoc nell’Italia degli anni 
c inquanta, m a in quella di 
q u a ra n ta n n i dopo, dove si 
fo rm ano  nuove figure p ro ­
fessionali ogni giorno è, mi 
dispiace dirlo,fuori tem po e 
fuori lugo. Per fare un 
esem pio, a ll’I.T.I. la lingua 
straniera  è inserita nei p ro ­
gram m i fino al 3° anno  e 
poi viene abbandonata , e 
alla vigilia del 1992 questo 
mi sem bra veram ente as­
surdo.

Gli esam i di m aturità  
quindi dal punto  di vista di 
tan ti ragazzi, g iu n g o n o  
com e la com clusione di un 
ciclo da  dim enticare fatto 
di assurdi approfondim enti 
di p rogram m i to ta lm ente  
anacronistici e lontanti an ­
ni luce dalla  realtà  che i 
m aturandi si troveranno ad 
affrontare una volta o tte­
n u to  il tan to  sospirato di­
plom a.

D A N I E L A  
E  F A B I O  
S P O S I  D I  
PRI MAVERA

Domenica 4 giugno c.a., in 
una splendida giornata di fine 
primavera ’89, circondati da 
una festosa folla di parenti ed 
amici, nella chiesa parroc­
chiale di Cignano, si sono 
sposati Daniela Camilloni e 
Fabio Fabianelli.

II matrimonio tra la giova­
ne cortonese, ex allieva del 
liceo classico “Signorelli”, ed 
il giovane castiglionese, perito 
tecnico-chimico, è stato cele­
brato dal sacerdote Don An­
gelo Tanganelli, cugino dello 
sposo e parroco a Livorno.

Testimoni sono stati: Mi- 
retta Camilloni ed Angelo 
Sonnati per Daniela; Fabio 
Trabalzini e Wilma Bastreghi 
per Fabio. Gli addobbi della 
seicentesca pievania di Ci­
gnano e del viale che conduce 
alla chiesa sono stati eseguiti 
sotto l’attenta regia del parro­
co locale. Don Riccardo.

D al 21 giugno in poi sa­
ranno, anzi sarem o ch ia­
m ati a  dim ostrare non la 
“ m atu rità” vera e propria 
acquisita in cinque anni, 
m a a ll’a tto  p ra tico  la cono­
scenza specifica di 3 m ate­
rie ( I scritta 2 orali) stud ia­
te col cuore in gola in que­
sti prossim i due mesi. Al 
colloquio, ma io  continue­
rei a  chiam arla “ interroga­
zione” parlerem o di cose 
che il g iorno dop o  saranno 
com pletam ente scom parse 
dalla  nostra m ente. Per 
q u an to  riguarda il tem a 
poi, guai a chi com m etterà 
errori di ortografia o di sin­
tassi, il con tenuto  passerà 
in secondo piano.

Le com m issioni esam i­
natrici sono com poste da 
gente che non ha mai visto 
né conosciu to  i ragazzi, co­
ad iu v an te  sì dal fam oso 
m em bro  in terno che però 
spesso p u rtro p p o  non fa te­
sto.

C i si trova così di fronte 
a gigantesche ingiustizie a l­
l’a tto  della valutazione con 
casi estrem i di ragazzi m o ­
dello  che per stress o  ten ­
sione non riescono a dare  il 
m eglio e devono a volte 
accontentarsi del calssico 
“35” .

N aturalm ente  sono nu- 
m erossimi i casi opposti...

D icono  che l’esam e sia 
una prova, m a prova di 
che? D ella  capacità  di af­
fron tare  il m ondo  del lavo­
ro  o  quella  di accattivarsi i 
m em bri della com m issio­
ne?

A nche secondo me gli 
esam i di m aturità  sono una 
prova, una  prova lam pante 
dell’inefficienza della scuo­
la italiana.

LA PENDOLARITÀ 
DEGLI STUDENTI

S te fa n o  S a lim b en i

È fortuna ben di pochi 
(se così si può dire), ab itare  
nello stesso luogo dove si 
studia  e si frequentano le 
scuole superiori. Nei paesi 
si finisce la scuola dell’ob- 
bligo e poi per chi ha voglia 
di con tinuare  gli studi si 
pone  davanti il sacrificio 
che colpisce l’insorm onta­
bile pigrizia; la pendolarità.

A ll’insicuro  q u a tto rd i­
cenne si prospettano ben 
duecen to  “ levatacce” al­
l’an n o  che esigono di con­
seguenza una vita m olto 
regolare, perché in questi 
casi un ’ora  di sonno in più 
ra p p re se n ta  il m assim o 
traguardo.

C om unque la diffcoltà 
di rendere  abitud ine un de­
te rm inato  ritm o, nei prim i 
g iorni e nelle prim e setti­
m ane , viene a ttu tita  dalla 
curiosità di frequentare un 
n uovo  am biente, di vedere 
alla stazione nuovi volti, di 
conoscere nuove persone.

La m attina  l’inesperto e 
g iovane studente si alza 
con la voglia negli occhi di 
tuffarsi in quel m ondo così 
vario  e con una grande vo­
lo n tà  di conquistarlo . C o ­
m incia così rinserim ento  
all’in terno  dei vari gruppi, 
frequenta persone diverse e 
senza pregiudizi cerca di 
fare le più disparate cono- 
cenze, per poi capire con 
chi po trà, tra  tanti, svilup­
pare  una conoscenza e tra ­
fo rm arla  in u n ’am iciz ia  
sincera che caratterizza i 
c inque  ann i più belli della 
giovinezza. Il ragazzo si 
apre, cresce, si trova da  so­
lo ad  affrontare una situa­
zione, sebbene in piccolo, 
che nella vita spesso ricapi­
terà, ossia l’inserim ento al­
l’in terno  della  società; vive 
uno spicchio  di vita con un

Caro Don Bruno
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Pizzeria
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Gentili signori, 
sono stala una grande 

amica d i Don BRU N O  
FRESCU CCI, l ’ho v tto  
l ’ultima volta ip rim i giorni 
di dicembre dell 'anno scor­
so. Sabato, 27 c.m. sono 
venuta a Cortona p er salu­
tarlo, ed ho saputo invece 
del suo decesso. Non ero al 
corrente ed ho avuto una 
grande amarezza. Ho poi 
saputo che voi, nel vostro 
giornale, ne avete dato no­
tizia e senza meno anche

scritto su di lu i Vi chiedo 
pertanto la cortesia di in­
viarmi contrassegno con 
spese a mio carico i numeri 
del giornale L'Etruria in 
cui avete scritto su Don 
Bruno, ed inviarmi il modu­
lo p er un abbonamento a 
cotesto giornale. M i unisco 
a voi nel dispiacere di que­
sta grande perdita sia cul­
turale che affettiva, cordia­
li saluti.

m in im o  di indipendenza 
riguardo a  piccole scelte e 
decisioni, non è più op­
presso dagli assillanti con­
sigli m atern i che si im pon­
gon o  com e ordin i, può  ge­
stire o tto  o re  della sua 
g iornata  con libertà svi­
luppando  però  il senso del 
dovere e della responsabilità.

Per am m ortizzare l’im ­
p a tto  con questa vita nuo­
va si consiglia al ragazzo di 
in trodursi in un am biente 
fam iliare, sem plice poco 
p iù  grande di quello  di 
provenienza per non av­
vertire  così troppa diffe­
renza. Lo studente sem bra 
perciò  avvantaggiato per­
ché app ro d a  in un luogo 
che riesce a  visitare e di cui 
può  appropriarsi in pochi 
g iorn i e con  il suo acceso 
entusiasm o crede di aver 
raggiunto  la meta: cono­
scere tu tto . M a a questo en­
tusiasm o subentra conse­
guentem ente la m onotonia 
di andare  in un posto  che 
non offre p iù  niente di 
nuovo, nessuna novità, do ­
ve si ricrea la stessa situa­
zione del paese in cui vive.

Il g iovane “ram pante” 
perde perciò la sua indi- 
pendenza e  libertà e ritorna 
a d  essere  c o n d iz io n a to  
perché bene o  m ale ha sta­
bilito  un rapporto  con tutti; 
si rende con to  che anche 
quell’am biente, che all’ini­
zio sem brava così grande, è 
p iu tto sto  circoscritto  e tal­
volta  restio alle nuove leve, 
in effetti il ragazzo si trova 
estraneo a ll’in terao  di una 
com pagine form ata da  per­
sone che h anno  condiviso 
le scuole precedenti, che 
sono  vicini di casa, dello 
stesso g ruppo  scout o  amici 
d ’infanzia. A  rom pere il 
gh iaccio  concorrono  per­
ciò la curiosità da  parte del­
la m ag g io ran za  verso il

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

n uovo  ind iv iduo e la per­
sonalità, il carattere e il ca­
rism a del “peregrino”; an­
che questo  incon tro  si rive­
la piacevole a ll’inizio m en­
tre in seguito si ha la 
delusione del risvolto della 
m edaglia, c’è quindi un 
senso di soffocam ento, si 
ha sete di nuove esperienze 
che è im possibile fare dove 
tu tto  è orm ai d iventato  fa­
m ilia re  e a b itu d in a r io . 
Grossi vantaggi vengono 
offerti invece dalla scuola, 
che da  stru ttu ra  rigida si 
tra m u ta  in una  m adre  
prem urosa. A ttenta a pro­
lungare e a tu telare la stir­
pe; la scuola (quindi il cor­
po docen te) stabilisce con 
il discente un bel rapporto  
di fam iliarità determ inalo  
sem pre da lla  lim itatezza 
dell’am biente. C iò rappre­
senta un a iu to  pe r il ragaz­
zo ed  un aspetto  di im por­
tanza no tevole  che rende 
q u e s ta  sc u o la  sp ec ia le , 
p rop rio  perché incline alle 
esigenze degli alunni, con i 
quali la confidenza stabilita 
non perm ette azioni offen­
sive verso nessuna delle 
due parti, prevarica invece 
il rispetto  p ro do tto  d a  un 
d ialogo aperto  e sincero; 
m a nonostante  tu tto , anche 
qu i le conoscenze “di vec­
ch ia  d a ta ” p d rtan o  i loro 
frutti e non m ancano  per­
ciò  i soliti casi di ingiusti­
zie. La pendo larità  studen­
tesca, in ogni occasione, 
rappresenta  un esperienza 
positiva per la m aturazione 
d e ll’a d o le sc e n te , ch e  è 
spinto a  conoscere nuove 
persone con cui scam biare 
nuove idee e pensieri; nella 
vita infatti non si finisce 
m ai di im parare  e per farlo 
non basta  d ivorare  libri, 
m a bisogna g irare  e vivere 
con persone diverse da  te.

S a ra  T ira d o ssi

Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere -eontrosoffilli 
Via Gramsci - Camucia (AR| - Tel. 0575'603472
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in t e r v is t a  c o n  ANNAMARIA STAME CERVONE

Una donna al centro 
dell’Europa

È il primo candidato don­
na per la D.C. nella circoscri­
zione Centro - Italia, ma per 
usare una terminologia im­
propria, è un candidato “ec­
cellente” la cui esperienza po-

Sposata, con tre figli, A.M. 
Cervone, ricopre attualmente 
una serie di incarichi di note­
vole prestigio, quali quello 
della Segreteria Generale del­
l’Unione Europea Donne DC

W h r.

■itica non impallidisce affane 
al cospetto di quella dei colle­
glli uomini: A m a  Maria 
Stame Cervone, in%tti, non è 
arrivata per caso a rienpire il 
classico '‘posto-donna” che 
ogni partito si affanna a copri­
re quando c’è da compilare le 
liste, anzi, potremo dire che 
un posto le spettava di diritto. 
La sua carriera e il suo impe­
gno nel politico e nel scx:iale 
nascono infatti (xrn una spic­
cata vocazione euiopeista: 
premesse autorevoli una lau­
rea in scienze politiche e la 
perfetta conoscenza della lin­
gua ttxiesca.

pa

RICEVIAMO DALL’A.A.A.

U N A  P R E C IS A Z IO N E
A seguito di un articolo appar­

so su alcuni giornali in questi 
giorni, in merito alla nostra festa 
del 28 maggio u.s., questo C.D. 
era perfettamente al corrente del­
le difficoltà che avrebbe avuto ii 
Sindaco per essere presente alla 
nostra cerimonia in quanto era 
stato trattenuto altrove da inde­
rogabili impegni.

E chiaro che la mancata pre­
senza della Sua persona in tale 
circostanza, alla quale hanno 
partecipato le più alte autorità, 
s'è fatta notare e sentire. Tuttavia 
in sua vece ha partecipato alla 
cerimonia il Vice Sindaco Ma- 
lentacchi Giorgio al quale vanno 
i nostri sentiti ringraziamenti per 
es.sersi dimostrato sensibile in­
sieme al Sindaco fornendo i pre­
supposti perché la organizzazio­
ne della manifestazione riuscisse 
positiva.

Ci preme pertanto intervenire 
per due principali ragioni: primo, 
non deve esistere discriminazio­
ne fra i Caduti in guerra, secon­
do, per affermare con forza che

/

ventare realtà tangibile di 
democrazia intemazionale e 
pace.

Quali sono i tuoi pro­
grammi e i tuoi progetti?

Lavorare sempre per l’Eu­
ropa Unita, qualsiasi sia il ri­
sultato di questa mia campa­
gna elettorale. A maggior ra­
gione, se sarò eletta, vorrò 
impegnarmi per questa circo- 
scrizione e per contribuire a 
condurre l’Italia al centro del­
l’Europa.

Conosci i problemi di 
Cortona?

Sì, perché ho qui molti 
amici che non hanno certo 
trascurato di parlarne con me: 
so del turismo penalizzato, so 
delle carenze nello sviluppo 
specie quello indastriale. Spe­
ro di poter fare di più e molto 
presto. Intanto grazie per la 
vostra schietta ospitalità in 
questa splendida Cortona.

e la Vice-presidenza della Sez. 
femminile del Partito Popola­
re Europeo: l’esperienza so­
vra nazionale è quindi un fatto 
scontato per A.M. Cervone, 
che incontro in velocità, qui a 
Cortona, tra un impegno e 
l’altro di questa campagna 
elettorale d ie  volge al temii-

Che cos’è per te l’Euro-

Nasce da un’idea, anzi da 
un ideale: così deve essere, 
credo. Ma poi diventa anche 
un impegno costante per cui 
battersi, un compito che so­
stiene l’ideale stesso per di-

nelle manifestazioni di Arma la 
politica non deve entrarvi nella 
maniera più categorica.

Ritroviamoci, invece, tutti in­
sieme per esaltare il vero signifi­
cato della ricostituzione della no­
stra As.sociazione. Chi ha atten­
tamente ascoltato il discorso 
pronunciato dal Presidente Na­
zionale della Associazione Arma 
Aeronautica. Gen. Nardi, avrà 
facilmente colto il vero significa­
to delle Sue parole. Si è lunga­
mente soffermato sull’interesse 
che occorre suscitare nei giovani 
e amore per l’Aeronautica prima 
assoluta nell’evoluzione dei no  
stri tempi, al servizio della pace 
che, come ha anche ricordato il 
Canonico Don Italo Castellani 
nella sua omelia durante la bene­
dizione del nostro l.abaro, avvi­
cina e affratella i popoli ed è 
sempre pronta al servizio dell’u­
manità nei momenti estremi di 
bistrgno

Il Comitato Direttivo 
dell’A.A.A.

Sezione di Cortona

Se sarai eletta tornerai 
qui per la tua “prima visita 
ufficiale”: è una promessa?

Una promessa che sarò fie­
ra di mantenere.

PRESENTATO UN DOCUMENTARIO SULLA VALDICHIANA 
DALLA SCUOLA MEDIA “ BERRETTINI" DI CAMUCIA

Isabella Bietolini

C ortona e la Valdichia- 
na hanno finalm ente un 
docum entario  che ne illu­
stra la storia, l’arte, l’eco­
nom ia di ieri e di oggi e 
quan to  di particolare può 
servire per la loro cono­
scenza.

“ D alla  Bonifica ai giorni 
nostri” , prsentato sabato 3 
G iugno presso la palestra 
della scuola, è frutto  di un 
lungo lavoro di insegnanti 
ed alunni delle classi Ille  
con la collaborazione del 
servizio di orientam ento  
professionale dell’Associa­
zione Intercom unale Val- 
dichiana - Est ed il con tri­
bu to  del distretto scolastico 
n. 32.

Il docum ento  giunge a 
com pletare la pubblicazio­
ne del volume, che porta  il 
m edesim o titolo, pubblica­
to circa tre anni fa.

N ato  nella scuola e  per 
la scuola con un fine pret­
tam ente  didattico, esso in­
vece, della d u ra ta  di oltre  
un’o ra  e  m ezza, si im pone 
aU’attenzione com e un’im ­
portan te  strum ento  per la 
conoscenza e la  valorizza­

zione di C ortona e dell’in­
tera Valdichiana.

Prim a della sua visione, 
presenti l’Assessore Pro-

G lenda Furia  ed Alessan­
dra  Tiezzi.

Per q u an to  concerne i 
Giochi della G ioventù , una

v in c ia le  a lla  P u b b lic a  
Istruzione Paolo  Ghelli ed 
il Presidente dell’Associa­
zione Intercom unale G ior­
gio M alentacchi sono state 
offerte targhe-ricordo a  co­
loro  che h anno  fattivam en­
te co llaborato  alla sua rea­
lizzazione; m erito  partico­
lare  al M aestro  R enato  
Lom bardini che ha  seguito 
tu tte  le fasi del lavoro  con 
passione e com petenza.

Per la 34m a G iornata  
E uropea  della scuola sono 
risultate vincitrici; Barbara 
Biagiotti, M onica  Cuculi,

particolare m enzione m eri­
ta l’alunna E m anuela  Pa- 
nichi che, dop o  aver supe­
rato le varie fasi D istrettua­
le e Provinciale, a  livello 
Regionale h a  sbaragliato 
tutte  le avversarie con il 
“ lancio della pallina”  a  m e­
tri 43,50. L a Scuola desi­
dera ringraziare pubblica­
m ente per la  lo ro  generosi­
tà  gli a lunni con le lo ro  fa­
m iglie, le D itte  che hanno  
offerto prem i e la Banca 
Popolare d i C ortona  per il 
contributo  concesso.

Giuliana Bianchi Galeri

DECEDUTO A ROMA LA W . GABRIELE CIABATTINI

È deceduto a Roma il 19 mag­
gio fra l’unanime compianto de­
gli ambienti forensi, l’avv. Ga­
briele Ciabattini, patrocinante in 
Cassazione. Era nato nel 1914 a 
Lecco (Como), città nella quale il 
padre prof Emilio - cortonese 
come la madre Michelina Basa- 
nieri - era docente di lingua fran­
cese. Nel 1929 era rimasto orfa­
no del padre che nel 1916 aveva 
ottenuto il trasferimento alle 
scuole di Siena. Proseguiti con 
tenacia gli studi, nel 1936 conse­
guì a Siena la laurea in giurispru­
denza con il massimo dei voti e la 
kxle e atn Tattribuzione dell’aureo 
“anello dottorale" con il quale 
l’Università Senese premia i suoi 
allievi migliori. Fu quindi nomi­
nato assistente di Filosofia del 
Diritto in quell’Ateneo, nel 1937 
fu chiamato a Roma per assume­
re un prestigioso incarico nell’Uf­
ficio propaganda a Pubblicazioni

della Confederazione dell’Indu­
stria. Sposatosi nel 1939, fu 
chiamato alle armi nel 1941. 
Dopo essere stato nel Montene­
gro, l’8 settembre 1943 quale uf­
ficiale fu fatto prigioniero dai te­
deschi a Piacenza.

Riuscito a fuggire, raggiunse la 
zona cortonese e, raccolto intor­
no a sé un gruppo di soldati che si 
erano sottratti ai richiami ed ai 
rastrellamenti tedeschi, si distinse 
nella difesa dei valori della liber­
tà, operando a stretto contatto 
nella difesa dei valori della liber­
tà, operando a stretto contatto 
con il C.L.N., sempre ispirandosi 
all’insegnamento delTamatissi- 
mo vescovo Franciolini a favore 
dei perseguitati. Il tricolore ita­
liano con il quale il raggruppa­
mento di partigiani, che operava 
sotto la sua guida, entrò in Cor­
tona il giorno della liberazione fu 
salutato da entusiastici applausi. 
Prodigatosi con la parola e con 
l’esempio nell'opera di pacifica­
zione degli animi, chiese ed ot­
tenne di far parte della Divisione 
italiana operante sul fronte delT- 
VIII .Armata; partecipò così alle 
successive operazioni fino alla 
completa liberazione del territo­
rio nazionale entrando fra i primi 
a Tdeste. Per i suoi meriti patriot­

tici era insignito della Croce di 
guerra, della distinzione della 
guerra di liberazione, del diplo­
ma d’onore di “Comabttente per 
la Libertà d’Italia”.

Alla fine del 1945, tornato al­
l’attività civile, si dedicò in Roma 
alla libera professione quale av­
vocato specializzato in Diritto 
del Lavoro facendosi vivamente 
apprezzare dai colleghi e dai ma­
gistrati. Conseguita nel 1945 una 
seconda laurea in Scienze Politi­
che all’Istituto “Cesare Alfieri” di 
Firenze ha insegnato diritto nelle 
Scuole superiori statali e nell’Isti­
tuto Superiore di Direzione 
Aziendale -ISDA - di Roma. 
Iscritto all’Albo dei giornalisti 
dal 1951, ha svolto una intensa 
attività sul piano pubblicistico 
nel settore giuslavoristico facen­
do parte del Comitato di reda­
zione della Rivista “Lavoro e 
Previdenza oggi” e collaborando 
al settimanale “Realtà” al trime­
strale di studi “Lavoro e Sicurez­
za Sociale” e ad altre rassegne. 
Ha anche partecipalo ad impor­
tanti convegni nazionali ed inter­
nazionali di carattere giuridico e 
sociale.

Insignito dal Presidente della 
Repubblica della onorificenza di 
Grand'Ufficiale al merito della

Repubblica, faceva parte di nu­
merosi sodalizi: Associazione Ita­
liana di Diritto del Lavoro, Cen­
tro Studi Diritto del Lavoro, 
Lions Club, Associazione “Ami­
ci di Cortona”. Associazione Se­
nesi e Grossetani residenti in 
Roma, della quale era socio fon­
datore e consigliere. L’Accade­
mia Etrusca di Cortona l’aveva 
chiamato a far parte degli Acca­
demici corrispondenti. Coltivava 
con successo l’“hobby” della pit­
tura.

Di solidi sentimenti religiosi, 
aveva militato nella FUCI fin dal 
1932, in un periodo non facile 
dei rapprti deH'associazionismo 
cattolico con il regime del tempo. 
Successivamente aveva operato 
nell’unione Giuristi Cattolici.

La salma, salutata a Roma da 
una folla di estimatori del caro 
Estinto, è stata tumulata il 22 
maggio a Cortona, dopo le ese­
quie nella Chiesa di S. Domeni­
co, nel Cimitero della Misericor­
dia nel quale riposano il padre e 
la madre.

Alla moglie Jone, al figlio 
Emilio - con la nuora ed i nipoti - 
al fratello Raffaele ed ai parenti 
tutti vanno le espressioni della 
nostra affettuosa, commossa so­
lidarietà.

F i *
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IL PRIMO, IL PIU AMATO. IL PIÙ POLEMICO DEI NOSTRI CAMPIONI

Beppe Caneschì
Da questo numero inizia la 

“rubrica” che ci farà compa­
gnia per tutta l’estate. È dove­
roso ricordare, i personaggi 
che hanno dedicato o stanno 
dedicando gran parte della lo­
ro vita al mondo dello Sport.

Sono molti nella nostra zo­
na che si sono messi partico­
larmente in luce nelle varie 
discipline, ma crediamo che 
Giuseppe Caneschi, sia sicu­
ramente oltre che il primo, 
anche il più brillante, il più 
simpatico e a volte il più po­
lemico campione del Collo­

di Sport indimenticabili. Na­
turalmente ci riferiamo a vec­
chi (si fa per dire) sportivi, 
nati anni fa, ma che sempre 
hanno seguito il mondo de! 
Calcio, con sano e genuino 
entusiasmo.

Insieme a lui percorreremo 
velocemente i momenti più 
belli di questa lunga carriera 
calcistica, prima come gioca­
tore, poi come apprezzatissi- 
mo tecnico; per far questo 
l'appuntamento con lui è al 
Bar Signorelli di Cortona, 
dove di solito Beppe passa

11.9.1935 Montevarchi-Camucia l-I, reti di Semoii e Caneschi Que­
sta la formazione schierata- Grotti, Italiani Bameschi Bastrechi Sal- 
vadoriF., Ghezzi Caneschi Biccherì, Capanni Salvadori G. (Petrone)

nese.
Dal carattere impulsivo, 

generoso e combattivo “Bep­
pe” (così lo chiamano simpa-

qualche momento di svago, 
dopo essere tornato dalla con­
sueta passeggiata nel Viale del 
Parterre. Questo viale è molto

1944-45 Campo del Parterre U.S. Cortona- Giuliani Giglioni Camil- 
letti Marcelli Caneschi Ricci Bigazzi Caponizzi Casi Deni Bietoli- 
n i Nella foto anche l'indimenticabile dirigente Marconi Francesco 
sempre presente e amato da tutti

ticamente i tanti suoi amici) è 
sicuramente rimasto nel cuo­
re di tutti coloro che hanno 
vissu to  con lui m om enti

caro a Caneschi, perché dove 
ora sono i campi da tennis 
una volta vi era il campo di 
calcio della splendida nostra

Cortona. Lì Beppe è cresciuto 
calcisticamente in un campo 
al limite della praticabilità, 
ma legato a una gioventù pie­
na di tante gioie e genuine 
imprese calcistiche.

E stato un giocatore dotato 
di una ottima tecnica, com­
pleto, con grande astuzia; era 
capace di segnare goal da tut­
te le posizioni, implacabile sui 
calci di rigore anche se spesso 
se li procurava con cadute 
particolari.

Anche sui calci d'angolo e 
nelle punizioni sapeva farsi 
valere. Ma era soprattutto ec­
cezionale di testa. Ricordia­
mo anchemolti suoi goal fatti 
di rapina magari anche con 
quella manina diabolica che 
spesso ingannava sia il portie­
re avversario che l’arbitro, 
tant’è vero che anche dopo 
che Caneschi aveva appeso le 
scarpe al chiodo,è rimasto ne­
gli sportivi il modo di dire “è 
un goal alla Caneschi” quan­
do il giocatore riusciva a cor­
reggere il tiro in porta con le 
mani.

Tra le doti che hanno fatto 
di Beppe un grosso giocatore 
e un ottimo allenatore vi sono 
certamente la sua tenacia e la 
grande forza atletica.

Come giocatore ha iniziato 
nel 1935 con il Camucia, ed 
ha chiuso la sua carriera verso 
il 1960.

Caneschi ha allenato diver­
se squadre con risultati ottimi 
sia quando si è occupato dei 
grandi che dei ragazzi.

Le foto che corredano que­
sto articolo sono la testimo­
nianza della sua lunga carrie­
ra, che lo ha portato in tanti 
campi di calcio, anche lonta­
no dalla sua zona.

Nato nel 1920 fra Camucia 
e Cortona, in località detta 
“Sasso” dove sorge lo Stadio 
Maestà del Sasso, già a soli 15 
anni giocava con il Camucia, 
poi a 16 anni passava a Cor­
tona, e in quella stagione vin­
se con il Cortona il campiona­
to di 2° Divisione. A tale pro­
posito “Beppe” ha voluto ri­
cordare con tanto affetto il 
Presidente di allora Biagiotti 
Adelfo che riuscì con il suo 
grande amore per il calcio a 
portare a Cortona grossi gio­

catori, come Faggini, Sircu- 
sano, Zuffi, Ferrucci, Morbel- 
lo, Cauchi, Colombo, Ma- 
sciolini, Ceccopaolo e Grifoni 
che riuscirono a vincere un 
campionato con pieno meri­
to, insieme a lui, superando 
fortissime formazioni.

Purtroppo nel momento, 
più bello, a soli 20 anni Cane­
schi partì come tanti altri gi- 
vani per il servizio militare; 
pensate era stato ingaggiato 
da una forte squadra Roma­
na, invece andò in Jugoslavia 
a Montenegro, e dopo 4 anni 
di traversie, tornò a Cortona. 
Di quel periodo “Beppe” ri­
corda soprattutto l’amico 
Maestrelli, il compianto gio­
catore che come ricorderete 
ha allenato la Lazio proprio 
nell’anno dello scudetto.

Molte le società che hanno 
avuto Caneschi nelle proprie 
fila; ne citerò qualcuna: Ca- 
stelnuovo - Castiglionese - 
Rufina (dove ha passato di­
versi anni) Montevarchi e na­
turalmente il Camucia e il 
Cortona che poi nel 1969 si

Camucia 1966/67 - Campionato Umbro. Questa la formazione schie­
rata da Mister Caneschi- Calumati Mattoni Baroncini Ponticelli 
Ghezzi Giamboni Corbelli Burroni Bottacci Verdi e Santiccioli 
Nella foto il compianto presidente Amos Bernardini

Massimo non potevano che 
seguire le orme del padre; il 
primo ha giocato per tanti 
anni a livello dilettantistico 
con le migliori squadre della 
nostra zona, il secondo sem­
brava destinato a superare il 
padre, infatti a soli 18 anni 
giocava già in C2 con il Giu­
liano, ma come spesso succe­
de anche lui è tornato a gioca­

re con le squadre delle nostre 
zone.

Ringraziamo Beppe Cane­
schi che ci ha consentito que­
sto tuffo nel passato, il fratello 
Vittorio che ci ha aiutato nelle 
ricerche. Speriamo di non 
aver commesso qualche erro­
re di data o aver omesso qual­
che nome; se così fosse, scusa­
teci. A lberto Cangeloni

■n

Campo de!Parterre - U.S. Cortona- Cosetti Lunghini Cavilli Marcelli Caneschi Cista Molesini 
Bigazzi Sandrelli Biagiotti Bruni

Acquaviva - Settembre 1936: Acquaviva-Cortona 0-p re te  di Tribbiali al 40' del secondo tempo. Questa la 
formazione schierata dall'allenatore: Ghezzi Conti Cardicchi Caloschi Fiorenzoni Petrucci Cuculi 
Milioni Caneschi Tribbiali Fortini Baciocchie l'infortunato Lombardini

fusero in un’unica Società.
Da allenatore ha ottenuto 

grossi successi sia a livello di­
lettantistico (come non ricor­
dare i due anni passati a Foia- 
no), sia a livello Giovanile 
dove con gli Allievi del 
Cortona-Camucia è arrivato 
alle finali Regionali che non 
riuscì a vincere perché molti 
dei suoi ragazzi furono impe­
gnati nel campionato di pro­
mozione della prima squadra.

Vari giocatori sotto la sua 
direzione hanno raggiunto 
traguardi ragguardevoli; Ca­
millo Ghezzi è arrivato alla 
Nazionale dilettanti, Men- 
cacci fu ceduto al Torino, 
Giovannini all’Arezzo. Tra 
quelli che ancora giocano ri­
cordiamo Mencagli che è an­
cora in forza con gli Arancio­
ni e Lovari il forte portiere 
che solo la sfortuna gli ha im­
pedito di approdare in serie 
A.

Beppe ancora oggi ogni 
tanto viene chiamato da so­
cietà della nostra zona per 
avere consigli o addirittura 
per richiedere la sua collabo- 
razione, ma non intende al­
lontanarsi dalla sua Cortona e 
così rinuncia.

Con un babbo come Cane­
schi anche i figli Franco e
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l a  s q u a d r a  f e m m i n i l e
E D  IL S E T T O R E  

G IO V A N IL E  M A S C H IL E
Quest’anno la società di 

pallavolo cortonese ha allar­
gato ulteriormente la sua atti­
vità sportiva estendendola 
anche al settore femminile e 
riorganizzando il settore gio­
vanile maschile. Infatti da un 
bel po’ di tempo non era stata 
più formata la compagine 
femminile che nei primi anni 
di vita della società aveva af­
fiancato quella maschile con 
notevole successo.

Sulle ali della fantastica 
avventura ma.schile la società 
ha voluto dare la possibilità di 
poter tentare i successi sporti­
vi anche con il settore femmi­
nile ma soprattutto ha mirato 
ad una equilibrata ed ampia 
attività sportiva societaria, 
d e  le permettesse, a titolo 
ancoi maggiore che prima, di 
potersi giustamente definire 
come una delle più belle real­
tà sportive locale del momen­
to. La squadra femminile è 
stata iscritta al campionato 
Provinciale di Ila divisione 
femminile, ed anche se non 
c’eiano limiti di età, la società 
ha puntato a formare innanzi­
tutto il gruppo, una “rosa" 
con età media di 15-16 anni 
.he garantisse ancor prima 
de! successo immediato una 
xjssibiliia di notevole crescita 
futura e di garantire almeno 
in tuoria delle illinitate po- 
enzialità.

La squadra ha rappi esenta­
to anche lo sbocco naturale ai 
numerosi corsi di mini-volley 
(dai sei anni in poi) che la 
società ha organizzato ormai 
da diversi anni e che dal lato 
femminile non avevano in 
pri.tica un “futuro”.

Certo l’anno iniziale non 
poteva avere delle pretese 
agonistiche tanto accese ma si 
è posto come un buon punto 
di partenza sul quale costruire 
una forte ed agguerrita squa­
dra già fin dal prossimo anno. 
Il campionato è terminato 
con la squadra di Cortona a 
metà classifica e già questo 
risultato obiettivamente è mi­
gliore di quanto ci si potesse 
aspettare; ma la previsione sa­
rebbe stata stravolta se la 
compagine, sponsorizzata dal 
“ pool” Gymnasium Club 
Idea Due di Cortona, fosse

riuscita ad aggiudicarsi qual­
cuna delle ben 5 partite perse 
al tie-break, a dimostrazione 
di un sostanziale equilibrio 
nel campionato e della man­
canza di esperienza e di quel 
pizzico di fortuna in più che 
avrebbero permesso di otte­
nere già al primo anno un ri- 
sul lato eccezionale. Negli 
obiettivi della società c’è la 
certezza di rifare questo cam­
pionato (iniziato a febbraio e 
finito a maggio) ma di sicuro 
con qualche aspettativa di 
pretesa agonistica in più e 
perché no, nel tempo emulare 
almeno da vicino se non supe­
rare i successi della squadra 
maschile; le potenzialità di si­
curo queste ragazze ce le han­
no e con un po’ di grinta ed 
esperienza in più potrebbero 
fare grandi cose. Un ringra­
ziamento particolare va a 
quei genitori che con la loro 
disponibilità hanno svolto 
compiti e di organizzazione e 
di collaborazione favorendo 
lo svolgimen.o del campiona­
to.

Credo anche del resto di 
non poter essere smentito se 
.ifffirmo che buona parte del 
melilo della riuscita di qufslo 
“greppo” vada alla capacità 
tecnio>tattica del suo allena­
tore preparatore, Stefano Lu- 
carini; già punto di forza della 
pri.ma squadra e istruttore di 
mini-volley ha saputo dare

lori del “vivaio" maschile la 
cui squadra ha partecipato 
anch’essa ad un campionato 
provinciale di la divisione 
maschile; lo sponsor della 
squadra era la Fepsi-Cola.

La squadra ha terminato il 
campinato anch’essa a metà 
classifica e questo è servito 
per dar modo ai giovani che 
disputano il campionato di 
Under 18, che inizia ad otto­
bre e termina a gennaio di 
continua'e l’attività agonisti­
ca per tutto l’anno in pratica 
fino ad aprile. La squadra è 
composta dagli under 18 e oai 
due veterani Fescatori (che è 
ar che allenatore in seconda) e 
Camerini, che non hanno po­
tuto continuare l’attività con 
la prima squadra per motivi e 
di lavoro e di studio. Non mi 
testa che congratularmi per lo 
svolgimento del campionato 
augurando pe; il prossimo 
anno ad entramoe queste 
squadre, soprattutto a quella 
femminile di dimosl'are quel­
lo che valgono.

Rosa della squadra femmini­
le: Capaccioli F., Capaccioli 
E., M ariucci, Bernardini, 
Roggi, Bistarelli, Fieroni F., 
Fieroni M., Sanchini. Manci­
ni, Fabianelli, Bini, Giusti, 
Neri, Milanese, Biagianti, 
Ghezzi, Laurenzi, Marcelli, 
Salvadori, Monti.

Terzo Trofeo Albergo 
Ristorante Portole

Sabato  IO giugno 1989 
il G.S. C ortonese, la Pro 
Loco Teverina e l’albergo 
ristorante di Portole nella 
persona del suo proprieta­
rio, Lunghi Franco con il 
com itato  provinciale cella 
F.C.I. hanno organizzato 
una gara ciclistica per ci­
cloam atori, riservata sia ai 
tesserati della F.C.I., che a 
tutte le società aderenti alla

che viene organizzata que­
sta manifestazione sportiva 
e c’è da dire che com plessi­
vam ente ha avuto  un buon 
successo len en d o  con to  
anche dello sforzo com pe­
titivo che se anche m olto 
spettacolare richiede ai ci­
clisti delle buone doti di re­
sistenza alla salita e di sicu­
ro m olta fatica in più che 

I una gara norm ale. E una

live. Q uesto  sforzo orga­
nizzativo ha d a to  certo  i 
suoi frutti in term ini di suc­
cesso anche grazie all’a iu to  
di enti, d itte, com m ercian ti 
ed artigiani che h anno  col­
laborato  alla riuscita della 
iniziativa perm ettendo  di 
m ettere a  disposizione dei 
parti c ipanti trofei, coppe e 
generi in natura; un ringra­
ziam ento  partico lare  va a

JL.1

una eccellente preparazione 
ed impostazione creando un 
buon affiatamento con dav­
vero valide prospettive di cre­
scita, passando gran parte del 
suo temo alla “formazione” 
della squadra.

Stefano Lucarini e Mauro 
Pescatori seno poi gli allena-

i i i /
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Rosa squadra maschile: Pe­
scatori, Camerini, Saccone, 
Ceccarelli, Botanici, Nandesi, 
Biribicchi, Fratini, Banelli, 
Simonelli, Lombardini, San­
tucci, Tiberi, Presentini.

Riccardo Fiorenzuoli

consulta di tutte  le provin- 
cie d’Italia. Il raduno  era 
s ta to  f is sa lo  p re sso  il 
ristorante-albergo di Porto­
le ed ha visto la partecipa­
zione di num erose società 
ciclistichi.’ Toscane, Um bre 
e di altre regioni d ’italia, i 
cui atleti si sono impegnati 
e battuti su di un percorso 
che se non anche eccessi­
vam ente lungo era di certo 
assai affascinante ed im pe­
gnativo; la gara prevedeva 
un prim o tratto  Turistico di 
circa 20  km  ed un tratto  
agonistico di circa 40  km.

La distanza chilom etrica 
da  sola però  non da l’idea 
della peculiarità e caratte­
ristica  p a rtico la re  della 
corsa, quella di prevedere 
cioè partenza ed arrivo 
presso il ris to ran te . albergo 
suddetto  dop o  un tratto  in 
pianura.

È questo il terzo anno

ALLA FASE NAZIONALE , 
DEI GIOCHI DELLA GIOVENTÙ

- f

Ji

Eccola è Panichi E m a­
nuela, anni 14, III A -

Scuola M edia Cam ucia. 
Parteciparà alla fase nazio­
nale del lancio della pallina 
(300  gr.) che ha lanciato 
nella fase provinciale dei 
giochi della gioventù ad 
Arezzo, raggiungendo la 
ragguardevole distanza di 
mt. 43,18.

Brava Em anuela, fatti 
ancora onore  a  R om a, ma 
per noi hai già ben figurato 
e fatto onore  a  C am ucia e 
alla tua scuola.

Iv an  L andi

iniziativa che cerca di dare  
e fr tro v are  allo spo rt un 
suo  spazio  an ch e  nella 
M ontagna cortonese, un 
posto troppo  spesso “d i­
m enticato” e di cui non si 
sfruttano che in m inim a 
parte le bellezze e le poten­
zialità; un tenta tivo  corag­
gioso che grazie alla p rò  lo­
co  T everina ed all’albergo- 
ristorante Portole cerca di 
dare al folclore ed alle bel­
lezze naturali la valorizza­
zione che m eritano. Lo 
stesso “pool” organizzativo 
gestisce anche la festa del- 
Tartigianato e dell’agricol­
tura di m ontagna assieme 
ad altre prom ettenti inizia-

queste persone assieme alla 
speranza che il prossitno 
an n o  m olti di più contri­
buiscono alla riuscita di 
questa bella iniziativa che 
necessita dell’a iu to  di tutti 
per ben figurare e che vuo­
le essere sì un m om ento  
particolare  di valorizzazio­
ne della m ontagna m a so­
pra ttu tto  un pun to  di unio­
ne tra  “m ontagna e p ianu­
ra” e nel lavoro  e nello 
sport, pe r una giusta inte­
grazione tra  le varie com ­
ponenti e parti del nostro 
terriotorio  com unale.

R. F.

A domicilio 
per cerimonie

V«ndKa articoli fotografici 
Via Naslonala, 33 • Cortona 
Tal. 0375/62588______________
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